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ISOHHARIO

Parte ufficiale.

Taaggi e dooreti: B. decreto n. 1293 relativo al limite di età per
prendere parte-gidencorsi ai posti di ispettore e vice ispet-
tore scolastici --sR. dooreto per la composizione del Comitato
pei serefri marittimi - 8. deoreto che scioglie l'Amministra-
zione della Congregazione di carità di ßiracusa - Ministeri
della guerra é Bëll'iñterno : Dispositioni nei personali di,
pendenti --Ministero del tesoro - Direzione generale del
tesoro: Bortaggio dei buoni del tesoro a innga seadenza -
Direzione generale del debito Dubblico : Estrazione delle obbli-

gazioni della ferrovia Udine-Pontebba - Rettifiche d' in-
terfarfone -- Preggo del cambio pei certificati di paga-
nikisto adei daxi doganali d' impoPtarione - Minibbero
di -agriooltura, indhetria e oommersio - Ispettorato getfe
rale del ooánnerolo: Media dei corsi dei consolidati negogiati
a contanti nelle varie Bof•se del Regno - Conoorsi.

Parte non ufRoiale.

Senato del Ëegno e:Camera dei deputati: Sedute del 2& e 29 no-

vembre - Dierto estero - Il discordo della Coronti e la

stampa estera - Cronsoa ärtistica- B. Istituto lombardo
di sciense e 14ttere : Adunanza del 27 novembre - Beale

Accademia delle scienze di Torino Adunanza del 23 no-

vembre - Gronaos italiana - Telegrammi dell'Agensla
ßtefani - Edliettião meteorico - Indersioni.

Vedutil la legge 4 gittgrid 19H, 11. 487;
Veduto il regolamento approvatò don R. deci'eto 1°

febbraio 1912, n. 180 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Uditò il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nástf6 ministro, segretario di Stato

gör la pubblica istrukione ¡
Abbiamo decretatð ë decretiamo :

. Il linlite di età pet prendere parte ai concorsi a
liósti di isýettore e di iàpettfide scolastici ed ai con-
corbi ai posti di vied ispettore or vide isþettrice scola-
suoi ò èlèvato a quayailliacin t1e abiti, che i concor-
renti dovranno non avet åt1þei•ëtó alla data del de-
oreto, con il quale si indice.il concorso.
Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rpccolta uillciale dàl e ggg
e dei decreti del Regno d'Iglia, manjändo a ch ú
spetti di osservarlo e di farlo ossei'vare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1913.

VI'ÈTORIO ElWANUELE.

Giorrm -- OREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

P ARTE UFFICIALE VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITA LIA

Il numero 1998della raccolta ugiciale delle leggi e dei deefeti
aar Regnoleoikiëne a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por ; ida di io e per vå°onth tella Nazione
as -oshLik '

Veduta la'legge 24 dicembre 1904, n. 689;
Veduto 11 regolamento approvato con R. decreto 19

aprile 1906, n. 350 ;

Visto l'art. 9 della legge 30 giugno 1912 n. 685;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Comitato pei servizi marittimi di cui all'art. 9 della
legge 30 giugno 1912 n. 685 è composto :
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del sottosegretario di Stato per la marina che ha
la presidenza e dei signori:

a) Pinzanti comm. Rugenio, ispettore genefale
dei servizi marittimi (direttore generale) ,

) Bruno grand'uf. Carlo, direttore generale dellä
marina mercantile;

c) Levi comm. rimo direttore generale degli
affari commerciali presso il Ministero degli esteri;

, d) Giufrida comm. pro£ Vincenzo, direttore ge-
nerale del Credito é della previdenza presso il Mini-
stero di agricoltura, industrio e commercio ;

e) Branzzi: comm. Temistoole, diretggesgenerale
del personale presso il Ministero delle poste e dei te-

legrafl;
f) Gullini cav. uff. ing. Arrigo, capo dell' eser-

cizio navigazióne dell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato ;

g) Bozzoni cav. ing. Gustavo, maggiore del genio
navale;

h) Bernardi cav. uf. Giovanni, ispettore superiore
dei servizi marittimi ;

i) Veroggio comm. Giovanni Battista, capitano
di porto di Ø elasse

4) Peirce comm. Guglielmo, armatore residente

in Napoli;
l) Carosini sig. Casimiro, rappresentante della

Fedgazione dei lavoratori del mare ;

m) Mangini sig. Andrea, . rappresentante della

Federazione dei lavoratori dei porti;
n) Bianchini on. avv. Vittorio, deputato al Par-

lamento, ,presidente della Camera di commercio e in-

dustria di Macerata ;
- o) Mancini.comm. cap. Antonio, consigliere della

Cainera di commercio di Genova.

Art. 2.

In caso di assenza o di impedimento del presidente
il Comitato sarà presieduto da un vice-presidente eletto
dal Comitato fra i propri membri. *

Art. 3.

Il Comitato si raduna in sessioni ordinarie nell'aprile
e nell'ottobre di ogni anno.
Potra anohe essere radunato in sessioni straordi-

narie.

La convocazione del Comitato in sessione ordinaria

è fatta dal presidente.; in sessione straordinaria à fatta
dal presidente sia direttamente che su proposta di tre
membri del Comitato.

Art. 4.

È accordata per ogni seduta sdel Comitato pei ser-
vizi marittimi, un'indennità di lire venti a ciascuno dei

membri che effettivamente vi interviene.

Uguale indennità sarà concessa ai membri aggregati

a tenore dell'art. 9 ultimo comma della legge 30 giu-

gno 1918 n. 685.

I componenti del Comitato residenti fuori di Roma,
se non appartenenti all'amministrazione dello Stato,
aÝi•ánno altresl diritto al rimborso della spesa per tra-
sporto perdonale (biglietto di prima classe a tariffa
intera o ridotta) per recarsi a Roma e per far poi ri-
torno nella propria residenza, e se appartenenti al-
l'Amministriziòne dello Siafo, avranno ,

diritto all' in-
dennifa di ÈÎÌssioËe déduŠndo da essa tante diarie

per quanti sono i giorni nei quali .hanno partecipato
alle sedute.

Art. 5.

LTepettorato generale dei servizi marittimi provve-
derà all'u¾cio di segreteria del Comitato. Ai funzionari
chiamati a far parte dell'tifficio di segråtËÌA sarà ac-

cordata un'indennità di lire dÍeoi, cadÂûió, já ogni
seduta.

Art. 6.

Alle spese per il Comitato pei servizi inarittimi e per
l'ufficio di segreteria, sarà provveduto coi·fondi stan-
ziati nel capitolo del bilancio passivo del 1Winistero
della marina, che per l'esercizio 1913-914 ò distinto col
n. 32, art. 2.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.
Dato a San,Rossore, addl 6 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
MILLO.

VITTORIO ElWÀÈUELE ÚI
per grazia di Dio e per. Volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della. provincia di
Siracusa, col quale si propone lo scioglimento dell'ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di quella città;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio, di Stato, del, quale si

adottano i motivi, che qui si intendono iittegralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro,'degretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministrl ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L' amministrazione della Cóngregazione di carità di

Siracusa è sciolta, e la temporanea gestione ò affidata
a un commissario, da nominarsi dal prefetto della
Provincia.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 20 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel, personale dipendente:
UFFICIALI IN ßERVIZIO PERMANENTE.

. Arma di artiglieria.

Ogn , decreto del 23 ottobre 1913:

Degioanatoi Guldd, çapitano, eollocato in aspettativa per infermitä
temporanee pipvenienti da cause di servizio.

Fuseo Amedeo, so tenente, id., a sua domanda, in aspettativa per
infermità teriporanee non provenienti da cause di servizio.

Con,R deoreto del 14 novembre 1913 :

Marsicano Alberto, sottotenente, promosso tenente con anzianith

3 ottobro 19l3.

I seguenti sottotenenti di artiglieria della scuola d'applicazione
di artiglieria e genio, sono promossi tenenti con anzianitå 24 otto-
bre 1913:

Ausiello Errico -- Parisio Perrotti Mario - Santini Tullio" -- Ro-

mano aiulio - Cantarone Raffaele - Inverardi Carlo -- Pa-

gano Michele - Izzo Luigi - Sporti Giovanni.

Arma del genio.

Con R. decreto del 23 ottobre 1913:

Bazzoni Attilio, capitano, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi spesiali.

Con R. decreto del 14 novembre 1918:

I seguati sottof,enenti del 'genio della scuola d'applicazione di
artiglieria e enio, sono promossi tenenti con anzianith 24 otto-

bre 1913: . -

Fazio Antonio - Salvi Paolo - Nicotra Giovanni - Gustosa Cor-

rado - Mondini Raffaello - Mori Sallustio - Giove Luigi -
Mainella Giovanm - Raspi• Alfonso - Ciardi Giusegg.

IMPIEGATI CIVILI.

Ammimstrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 30 ottobre 1913:

Ortensi dou. Carlo, segretariodilaelasse, promosso 1 segretario di
2a classe, per merito distinto, dal 1° novembre 1918.

Personale della giustigia militare.

Con R.decreto del 16 ottobre 1913:

Mendaro avy. Giacomo - Parenti dott. Antonino, sostituti segretari
di la elasse, promossi segretarl di 3a classe, dal 16 ottobre 1913.

Formacisti militari di contplemento.

Con R. decreto del 2 ottobre 1913:

I seguenti militari in congedo, diplomati in farmacia, sono nomi-
nati farmacisti militari di complemento di 3a classe:
Lojacono Natale - Bottino Giuseppe.

UFFICIALI IN dóNGBDO.

Ufficiali in posigione di servisto ausiliario.

Con R. deoreto del.25 luglio 1913:

Massaria cav. Giovank colonnello già comandante 92 fanteria, collo-
cato in posizione ausiliaria con' R. deoreto 15 gennaio 1913,
collocato a riposo con decorrenza dal 1 febbraio 1913 ed å

inScrittO Rella 'TÎSONYS•

Ufßciali dË bompidhiento.
Con R. décreto del 9 ottobre 1913:

Boncoraglio Francesco, sergente in congedo, nominato sottotenente
di complemento, arma d'artiglieda.

doit RAeoreto del 9 ottobre 1913:

Masciotta Eligio, teneute medico - Gavio Annibale, id, id, cessana
di appartenere al ruolo degli añiciali di complemento per ra-

gione di età, e sano inseritti, a loro domanda, nel ruolo degli
ufficiali medici di riserva.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degIt
ufaciali di complemento per ragione di eth, e sono inseritti, a Iora
domanda, nel ruolo degli uincialf medici di milizia territoriale:
Alberti Alessandro Pietro - Plancher Enrico - Benedetti Dmo -

Greco Alessandro - Brolf Giovanni.
I seguenti ter enti medici di complemento sono dispensati da ogni

eventuale servizio militare per ragione di eta:
Campani Paolo - Conte Gio. Battista - Grande Francesco - Gual-

tierl Domenico - Carginale Carlo.

Con R. decreto del 3 novembre 1913:

Braccini Federico, sergente maggiore, nominato sottot'enento di com-
plemento, arma di fanteria.

Con R. decreto del 17 novembre 1913 :

Galatti Giuseppe, militare di la categoria, laureato in medicina e
ohirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.EConti Marig, id. 36 id., g is id. id. id.

17/ßciali di mitiria territoriale.
Con R. decreto del 9 ottobre 1913:

Antonelli Stanislao, capitano medico - Grazzini Giuseppo, id- id.
cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia terri
toriale per ragione di etä, a sono inseritti, a loro domanda, no

' ruolo degÏi ufRoÏan dl3•iilena. '

Con R. dooreto del 2Ì ottobre 1913:

Dallola Eugenio, militare di 3a categoria, laureato in, zooiatria, no-
minato sottotenente nella milizia territoriale, corpo veterinario
militare.

U/þeiali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 6 settembre 1913:

Delle Sedie cav. Lorenzo, tenente colonnello fanteria, collocato la
posizione ausiliaria, dal 13 settembre 1913.

U/ßciali di riserva,
con R. decreto del 9 ottobre 1913:

Zawerthal cav. Vladimiro, maggiore medico, dispensato da ognieventuale servizio militare per ragione di età, óonservando ilgrado con la relativa u416rme.

'MINISTERO DELL'INTERNO

pósiidoni nel personale dipendente•
Direzione generale delle caroeri e dei riformatorî.

. Con R. decreto del 21 ottobre 1913:
Cassizzi dott. Emilio, alunno di la categoria, à nominato segretariadi 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal16 ottobre 1913.

Arauguren Giuseppe, computista, di la classe, ò a sua domanda col.locato in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 1*novembre 1913.

Con R. decreto del 26 ottobre 1913:
Ìi: revocato 11 R. decreto 25 luglio 1913 con cui 11 computista di 24classe lloretti rag. Pilacle Veniva collocato in aspettativa.
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ÑÏÑÏšÏERO DEL TESORO

Direzione.Gonerale del 2'esoro

DIVISIONE I OftafúgliO)

Buoni del tesoro a lungit libadensä di a entisètonó
creati con la legge 2' Juglio 1901, 98. 323

12° sorteggio del.20 novembre 1913

In confäriffith dell'avviso liiëerito riella ËäkieS ti e del

Regno del 28 ottobre 1013, n. 251, sorió stidi nokeggil, con le
formalità preddi•itte, i buolii del t ry ä Itirigã scadeida §orbiti i
seguenti numeri del valore capitaÏe coxilþ18ssivo di L. Ì,500,0Ö0 giu-
sta la tabella annessa al R. decreto 28 ottobrb 19Öl, n. 475:

BUONI SÓÈTEGÙIATI BUONI SORTEGGIATÍ

Numeri Ñuiñori
progressivi Quan- progressivi Quan-

Valore Valore
tità tità

dal al dal al

271 280 10 50,000 Riporto. . 160 800,000

341 350 10 50,000 3511 3520 10 50,000

411 420 10 50,000 Š651 3660 10 50,000
501 510 10 50,000 1 4Š$0 10 50,000

751 760 10 50,000 4721 4730 10 50,000

801 810 10 50,000 5201 5810 10 50,000

971 9$0 Ï0 50,000 5661 5670 10 50,000

1021 1030 10 50,000 5751 5760 10
.

00,000
1101 1110 10 5Ò,000 , Š841 Š8Ê0 10 50,000

1541 1550 10 5ÒÑ00 ŠÕŠÎ 5Ñ 8 40,000

1711 1720 10 60,000 $ŠÏ1 Si20 10 50,000

2011 2020 10 50,000 6641 6650 10 50,000

2141 2150 10 50,000 6691 6700 10 50,000

2651 2660 10 50,000 7221 7230 10 50,000

2741 2750 10 50,000 7441 7450 10 50,000

3281 3290 10 50,000 7501 75f0 Ì0 00,000

.Da riport. 160 800,000
7911 7Öž0 10 50,000

TOTALI. . 318 1,590,000

1 detti buou.i cesseranno di fruttare interessi con l'ultimo giorno

di dicembre prossimo venturo, ed, a cominciare dal 2 gennaio 1914,

essendo festivo il giorno 1°, verrà effettuato il rimborso del relativo

capitale di L. 5000 per ciascuno, in seguito a restituzione dei titoli,

anunito delle cedole non ancora scadute.

Il pagamento sarå fatto dalla tesorería centrale, o da quella se-

tiene di A. tesoreria provínciale che sara indicata dai possessori

,dei buoni.
« Certificato conforme alle registrazioni operate all'atto dell'estra-

:zione e consegnate nel relativo ýocesso verbale ».

Roma, 20 novembre 1913.
Per il direttore generdle

CONTI ROSSINI.

Per il diratore capo della divisione I (portafoglio)
L. BERNARDI.

Yo - Il delegato della Corte dei conti

A. DE CAROLIS.

DIREZIONE GENERALE DËL DEBITO PUBBLICO
del Regno d'ItaHa .

Numeri delle 'IŠ7 ob¾ligzi ni dblia ferrovia Udine-Pontebba, com-
prese fra quelle passato a carico del Governo italiano. in forza

dell'art. 15 della Convenzione di Basilea 17 novembre 1875, ap-
provata colli legó $$ gingüö lŠŸ6, n. 3181, state sorteggiate
nella 38a ëstrazione seguita in Roma 11 22 novembre 1912

.
329 42Ÿ 930 10ð4 1518
lass 1571 ilda uddi sššt
Ë31 2000 200Ì 33ŠŠ Šl73
3664 3840 4099 5059 5748
6948 ' 7198 7789 7886 7934
8334 8341 8962 9088 9493
9744 10008 10335 10867 10931 .
1Ì00À iÌ158 ÌÌ¾52 123èŸ 12Š04
12825 13116 13383 13479 13613
13700 14011 15159 15203 15625
15877 15888 16319 16438 16957
17238 17515 17592 17664 18149
18374 lŠ56Ë 191Š$ 19375 Ì9Ë73
19918 20410 20517 20665 21360
21906 21027 22513 22578 23637
24122 24302 24556 24658 25195

26236 26532 26833 ËË$Š5 $Ÿ$65
28140 28320 28619 29184 20320
29758 29898 30413 30494 30705
311)90 316"l7 ËlŠ90 $Ìë05 80

35349 35594 35847 35910 ŠŠ36%
730Ã $Ì502 38ŠŠ7 SŠŠ4Ö Š86ŠŸ
38607 Š8190 3ÔÕ90 40Á$2 àÍ477
41550 4Í¶ž5 Ali &Í$50 4ËŠlS
42430 42425 4850Ì 44173 44744
44822 45112 45341 463ôt 46652

46721 46820 46847 47150 47186
47652 47Ÿ92 48166 48208 48550

48778 48887 48997 49068. 493§6
50178 50537 50999 51588 52099

52488 52711 52897 53037 53555

55005 55Ë22

Le suddette obbligažíoui cessano di fintikie interessi con tutto

dicembre 1013 ed il i•imbotse del relativo câpitale nominble

di L. 500 ciascâna verèà effettuato dal 2 gennaio 1914, me-

diante mandati esigibili presso le sezioni di R. tesorerie del Regno,
che saranno emessi dalla Direzione generale o a mezzo delle Inten
denze di finanza con Päähfùziotie della obblighl'oni stesse munite

della cedola non più pagabile in conto intesessi n. 82, scadenza
1° luglio 1914 e successive fino a quella n. 105 scadenza 10 gen-
naio 1926.

Roma, addl 22 novembre 1913.

Per il direttore generale
G. Afsliðaó.

Per il direttore capo della divisione
ENRICI.

AVVERTENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 171aglio 1910, n. 536).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate aessa

col semestre in cui ha luópo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente è eseguibile eòl giorno primo del semestre sueses-

8170.

Le eedole & saadenza posteriore al sorteggÏo poiranno Îœ¾à
essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la sagtenza deÏ eayL•
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tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di gane nella settimana dal giorno 1° al giorno 7 dicem-

trattenopng l'iggpprto sul gapitale stesso bre 19f3 þer «Ìaziati non superipri a lire 100, paga-
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggia‡e, prodot e per . .

il pimþorpg, gqn siano ùnite tutte le cedol,e relatge allo eagnze
bili y tyglietti, è flesato in L. 100,65.

posteriori al semesire in cui abbia avuto luogo la esÑa ope, l'im-

pbor di tali eedole, al netto, viene trattenuto sul e å pú( M I N I STERO

41 AGRIQQLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Rettißche d'intestazione (34 pubblicaziogo).
Si dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

indiossioni date dai richiedenti all'Amministrazione del liebito pub-
blioo, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha doveŸano
invece intestarsi come alla colonna 5, esgendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore
,
,

Deþ,it da rettigeare gêlg rgttigen

1 B 3 4 5

Isppttorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contapti
nelle varie Borse gel Regno, determinata d'accordo

fra ilgggero d'agriopltgra, indystria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divigione portafoglio).
29 novembyp 1913.

Al Retto
con godimento degl' (ptercept

WOLIDATI Senza codola maturati
ig pprs9 a tutt'oggi

5 | 1.27572 25 -

3.50 200303 7 -

y 189504 17 50

Lavatelli Antoniet-
ta, Bice, Olimpia,
Giovanni Battista
e Ludovico fii Cái•lo
minori, sotto la þa-
tria potestå della
madre Raineri Feli-
cipa di Angelo, do-
miotliati iit Genova

Paoletti Lucia Roça
di Giorgio, minore,
sotto la patria po-
testà del padre do-
miciliata a Busca

(Cuneo)

Giannasso Antonio,
Francesco e Giu-
seppe fu Giuseppe,
minori, sotto )> pa-
tria potestå della
madre Martini Ma-
rietta fuFrancesco,
domiciliati in Tron-
zano Vergellpgo
(Novara)

LavatelliX¢ria An-
toniepp,Bice,01 -

Esta".°Lu9dno ic
Carlo, õec. come
contro

Paoletti Rose Lucia
(i Giorgio ecc. co-
me coritro

Gianasso Giuseppe-
Antonio Francesco
e Giuseppe-iferia
fu Giuço e ecc.

Como e o

A termini dell'art. 1ß7 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si didida

ohingque possa avervi interesse che, trascorpo un mese dalladgtp
dp114 prima pubblicazione di questo avvigo, oye non pieno at4te no-
tiûcate opposizioni a questa Direzione generalp, þ intestazioni pud-
depty parango come sopra rettgepte.

Seina, ß novembre 1918.

8.60 •|, netto . . . . .
98 .82 91 97 .07 91 97 38 34

ß.g06/4 netto(19,02) 98.01 25 96.26 25 96.56 88

8 •/. Zordo 63 .95 - 62 .75 - 63 55 44

powoolter s

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268 ;

Visto il regolamento geñerale sugli Istituti superiori di studi com-

merciali approvato con R. decreto 1° agosto 1913, n. 1223;

Visto 11 decreto Ministeriale 4 novembre 1913, registrato alla

Corte dei conti l'8 novembre 1913 e pubblicato nella Gazzetta uf-

feciale, dell' 11 noveinbre 1913, n. 262;

Dooretaa

Il concorso alla cattedra di istituzioni di diritto pubblico, diritto

internazionale, nella R. scuola superiore di studi applicati al
com-

mercio in Torino, bandito con decreto Ministeriale del 4 novembre

1913, é revocato.
Roma, 21 novembre 1913.

Il ministro
NITTI.

PARTE NON UFFICIALE
11 direttore generale

GARBAZZI. PARLAMENTO NAZIONALE

gygione gengrale del tpsoro giyisione portafpglio)
SEN A TO DEL REGNO

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 29 novembre 1913

mento dei desi doganali d'importazien.e A ‡Isssto per Presidenza del Presidente MANFREDI.

oggi, 1° dicembre 1913, in L. 100,63. La seduta 6 aperta alle ore 15.

Il prerzo del cambio che sliplioheranno le do- PRESIDERSE. Invita, a termini dell'art. 3 del regolamento del
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Senato, i senatori più giovani ha i presenti nell'aula, a voler ihn-
zionde da segretari provvisori. Essi sono i signori senatori Del
Carretto, Bettoni, San Martino Enrico, Di Terranova, Rolandi-Rioci
e Polacco.

Cemunicazioni.
DI TERRANOVA, 17. di segretario, då lettura del decreto Reale in

data.29 settembre 1913, col quale fu sciolta la .,afnera dei deputati,
furono convocati i collegi elettorali pel tobre e riconvocato 11
Parlamento per il 27 novembre 1911,
.DE Poi lettura dei decreti kall in data 24 novembre 1913, coi
quali intono nominati a presidente del Senato S. E. 11 cav. Man-
Ñdi 4W. conte Gius2 ee a vicepresidenti il comm. dott.

,
Pietto

Blaser.na, il comm, 'prot Emanuele Paternð di Sessa, Antonio Cefaly
DR comm. avY, Giannetto Cavasola.

Comunicazioni del Governo.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari estori. Annuncia le dimis-

sioni dell'on. sen. Leonardi-Qattolica da ministro della marinae la
nomipa in sua Veee del contrammiraglio Enrico Millo [e la nomina
dell'on. Gaspare Colosimo a ministro delle poste e dei telegrafi, uf-
ficio interinalmente tenuto dall'on. Tedesco, ministro del tesoro,
dopo la morte dell'on. Teobaldo Calissano.
Annuncia inoltre le dimissioni dell'on. Bergamasco da sottose-

gretario di Stato per la marina, la nomina a tale ufficio dell'ono-
revolÑ Battaglieri e la nomina degli onorevoli De Nicola e Cannã··
Ana a sottosegretari di Stato per le colonie e per le poste e te-
1egrafi,

Votazione a scrutinio segreto.

BETTONI, ff. di segretario, procede all'appello nominale per la
votazione per la nomina di sei segretari e due questori.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Risultato di votazione.
RESIDENTE. Proclama il risultato della votazione per la elezione

dei senatori questori:
Senatori votanti!. . . . . . .

134
11 senatore Fabrizio Colonna ébbe voti 110

> Reynaudi . . . .
55

> Sonnino.......... 47

Frascara. . . , , , , , , ,
36

Eletto 11 SODatore Colonna-Fabrizio; ballottaggio i senatori
Reynaudi e Sonnino.

Votazione a scrutinio segreto.

SAN MARTINO ENRICO, f. di segretario, procede all'appello no-
minale per la votazione di ballottaggio tra i senatori Reynaudi e
Sonnino.

Chiusura di votaxtone.

* PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione, ed i senatori scruta-
%ori procedono allo spoglio delle schede.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione per la ele-

tione dei sei senatori segretari.
Senatori votanti 135.

Il senatore Di Prampero . . . , ebbe voti 94

> Fabrizi . . . . . . » 86

> Melodia . . . . . , > 78

> Bisoaretti . , , . ,
> 76

> D'Ayala Valva . . .
» 51

> Borgatta . . . . . .
> 45

> Bettoni , , , . . .
> 40

> Malvezzi , . , . , .,
> 29

Eletti i senatori Di Prampero, Fabrizi, Melodia, Biscaretti, D'Ayalá
Valva e übrgatta.
Proolama poi il risultato della votazione di MÌlottåggió per la

elezione di un questore:
Sènatori votanti 112.

Il senatore Reynaudi . . . . . ente voti 79

> Sonnino . . . . . .
> 29

Altri voti dispersi.
Eletto questore il- senatore Reynaudi.
Invita gli eletti a prendere i loro posti al banco della presidenza,

e ringrazia i senatori che hanno provvisoriamente funzionato da se.
gretari.

Discorso del presidente.
PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano i ministri e tutti i se-

natori; pronuncia quindi il seguente discorso):
Onorevoli colleghi!

Dalla Maestå del Re mi é ridonato l'insigne onore di questo seg-
gio; el se al volere sovreno si aggÌunge anohe questa volta, dollighi
amatissimi, la buona vostra accoglienza, nulla di più ambito mi rl-

mane a conseguire nello scorcio della mia vita (Bene). A nie, cui fu

dato negli anni giovanili di menare qualche colpo ad infrangere le

catene, che avvincevano la patria, non ha maggior contento, che

il potere nella canizie servire l'Italia fatta grande nella libertà (AP-

plausi vivissimi). E però, volgendo il mio grato ontaggio al trono,

invoco da voi, che mi conanuiate guel1ã benevolenza, che mi ha

portato conforto nel passato e soccorso à tener salva la di-

gnità del Senato nell'adeviipimertto del nito dovere (Bene).
La precedente legislaturä, difi•aute la quale l'Italia è progredita

ad incrementi interni, ed ha ac(tiistatg di fuori potenza, si chiuse

con grande Iode del notevole suo operato. La presente si è inaugu-
rata con Pannunzio di nuovi gravi problemi da sottoporsi alle de-
liberazioni del Parlamentò
Si prospetta la necessità di rifotme d'esienza civile ed economica ;

di provvidenze conferenti alla ricchezza nazionale, al truttificare
della conquista libica, alla difesa militare dello Stato senza scapito
dell'erario, al complemento della legislazione sociale ed alla eleva-
ziotio delle classi Iiopolari, ehe l'esteso suffragio ha aniinasse alla

vita politica con influsso nella Camera elettiva.
11 Senato, fermo ai suoi principi, sarà sollecito d'ogni proposta,

sentendo sempre più l'importare del suo ufBeio costituzionaIe. (Vive
approvazioni).
A tutte le aspirazioni ð ooncesso il più ampio minifestarei sotto

la liberale monarchia che ci regge ; a niana mancherå lo studio

nostro. Fedeli custodi delle istituzioni, sono par nostre le più alte
idealità di eguaglianza e di giustizia sociale. (Benissimo).
11 Senato italiano per sua origine é seguace delle tradizioni del

Senato Subalpino, che collaborb a tutte le riforme del decennio che

precedette la guerra dell'indipendenza, e fra i suoi contò chiari

propugnatori de' progressi civili ed economici e non timidi riven-
dicatori dei diritti della sovranità dello Stato nei conflitti d'allofa

con la Chiesa. (Applausi).
Con il medesimo spirito, vivo tenuto da Torido a' Romá, intra-

prendiamo i nostri lavori; bene augurando della orescente vita del

Regno, mercé la virtû dalla Dinastia e del popolo, la saggezza del

Governo e quella guardia della patria, che sono l'esercito e l'ar-

mata (Vive approvazioni).
Siate assidui, o colleghi; il giuramento che avete prestato, è di

esercitare le vostre funzioni per il bene del Re e dolla patria.
Viva il Re! (Vivi e prolungati applausi, e gŠdËÀ víva 11 Re!).

Lettura del processo verbale della tornata del 23 giugno 1913.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della tor-
nata del 23 giugno 1913, il quale à approvato.
La seduta termina alle ore 17,30.
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OkMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 29 novembre 1913

"IWafdenxo, del vice presidente CAPPELLI,

La seduta 6 aperta alle ore 14,

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di
feri, che à approvato,

Giùramento.

CAVALLARI, giura.
Insediamento del presidente.

PRESIDENTE, invita l'on. Marcora ad oceúpare
,

il seggio presi-
denziale.

(L'on. Marcora sale al suo seggio - L'on. Cappelli, vice presi-
dente, lo abbraccia e gli cede il posto - I ministri o i deputati
sorgono in piedi - Vivissimi e prolungati applausi).

Presidenza del presidente MARCORA.

I
ognunono può Íegge agi loro ¢jecorsi, confermarono con inces-

santi appelli a < promuovere ofidacefdente 11 miglioramento delle

condizioni fisiche e morali della classe pid Aymprosa e meno agiata,

ad estendere sempre più i benenei della civilta, * A far
si che < allo

svolgimento delle istituzioni politiche corrispondano 76ti progressi

sociali, > fino ad ammonire che i popoli « apprezzano le hitituzioni
stesso in ragione dei benefizi che adessiarrechino». (Vivisgeap-
þrovazioni).
Tutte le Camere che precedettato la presente, e nelle quali uo-

mini insigni, e pure usciti dalle più umili olassi, tennero
11 Governo

della pubblica cosa, obbedirono a quella missione.
Cosi quelle elette a sufft•agio ristretto, che attraverso grandi dif-

ficolta, e limitando gli indugi a quelli soltanto richiesti daHa ma-

turitA delle deliberazioni, e quali il naturale intuito pratico deI

nostro popolo ha sempre riconosciuto necessari, trassero prima il

piccolo Piemonte dagli straordinari terribili disagi procuratigli
dalle

prime sfortunate guerre dell'indipendenza italiana e no fecero il

propulsore massimo della hostra unitA; diedero poi all'Italia una,

codici, leggi e ordinamenti sempre pid rispondenti al progredire
dei

tempi, e ne curarono il credito e la finanza: così del pari quelle
che, sórte dal più largo suffragio, attuarono con perseverante ardire

PRESID2NTE..(Alzandosi in piedi - Segni di Vivissima atten-

stone).
Onorevoli colleghi,

Chiamato dal Yostro voto, per la quarta volta, a questo altissimo
seggio, rivolgo a voi tutti, antichi amici e nuovi, con eguale sitetto,
il mio nordiale saluto. Na credo di potervi meglio attestare la pro-
tonda mia gratitudine per tanta vostra prova di fiducia, tuorché
con la solenne *promessa di dedicare da questomomento tutto quanto
di vigoria-fislea e intellettuale la vita e la salute mi concedano,
all'adempimento del dißlcile e delicatissimo mandato affidatomi.

(Bene i Bravo f).
Mio imprescindibile dovere sarà di osservare nel modo più asso-

luto la più scrupolosa obbiettività e imparzialitå, facendo taoere,
custodito nelPintimo della mia coscienza, ogni personale convinci-

mento; nessua limite ponendo al libero gibattito delle opinioni di-
verse, all'infuori di quello che per ciascuno è segnato dal rispetto
ai colleghi e a så stesso (Benissimo! Bravo!), e a tutti dalle norme

regolamentari, che, a tutela dei diritti della maggioranza e delle

minoranzo (Benissimo!) e del prestigio della tribuna parlamentare,
la Camera si è date (Bravo! Benissimo!), e agevolando con quoti-
diana sollecitudine e con studio indefesso lo svolgimento degli ar-

gomenti portati alla vostra discussione; il tutto con la ferma spe-

ranza di avere ognora Pausilio della vostra benevolenza, che di

qualche inevitabile involontaria manchevolezza non mi fara egipe-
Vole. (Vivissitne approvazioni).
RDi fronte, perð, alle maggiori responsabilità che oggi accompa-
gnano le funzioni di chi dirige l'assembles elettiva nazionale, ho Io

confesso, esitato ad accogliere il vostro invito; e avrei preferito che
altri, più alaore di intelletto e meno carico d'anni, ibsse da voi

prescelto a questo posto, so un alto pensiero non fosso venuto a

agomberare dall'animo mio ogni dubbio, a nominare il mio spirito,
ad accendermi di nuova, ardente, patriottica ûamma. (Applausi).
Ed è il pensiero, che voi eletti testè con quasi universale suf-

fraglo, abbiate voluto, sia pure nel modesto mio nome, affermare

la colleganza della presente alle precedenti legislature, riconoscere
nel modo piú tangibile, che non ha sofferto nè sofft•e soluzioni di

continuith l'opera del Parlamento nóstro, intesa nel suo corso>sto-

rico a rendere effettiva e completa, in leggi e ordinamenti, quella

degli arteûoi del nostro risorgimento nazionale (Vivi applausi); a

compiere, cioé, la missione che lo stesso fondatore della monarchia

rappresentativa segnava agli eletti della nazione, nel suo discorso

del 1* febbraio 1849, con le parole (dovrå esserevostra oura di svol-

gere le istituzioni che possediamo, mettendole in armonia col genio
o coi bisogni del secolo » (Applausi), e che i di lui successori come,

un vasto programma di riforme civili, economiehe
e sociali, scol-

pito, ad esempio, nella perequazione fondiaria, nelle leggi ferrovia-

rie e per opero pubbliche di ogní genere, per la sanità pubblica,
per la previdenza, per l'emigrazione, per gli infortuni del lavoro,

e

per la libertà di coalizione sancita dallo stesso nuovo codice

penale.
E cos), infine, l'ultima, alla quale dobbiamo, insieme con tanti aa-

gaci provvedimenti (in tutti 1 pubblici servizi e a vantaggio di

quanti vi prestano l'opera loro, il riordiziamento e il rafforzamento

dei nostri mezzi di difesa, la legge preparatrice della rigeneraziono
intellettuale delle moltitudini nostre, quella che avocò allo Stato

l'assicurazione sulla vita, il riconoscimento del diritto di voto a tutti

i cittadini, e quella impresa libica . . . (Interruzioni all'estrema si-
aistra - Tutti i deputati degli altri settori della Camera sorgono

in piedi, applaudendo entusiasticamente al grido di: Viva l'Italia!

Viva la Libia italiana! - Rumori all'estrema sinistra -- Proteste

vivissime e reiterate dalle altre parti) . . . o quella impresa' libica,
che determinata dalla necessità di non chiudere all'Italia il passo

per essere, al dire del Carducci, « qualche cosa non per so sola,

ma per il mondo civilo > (Benissimol Bravo!) e approvata dal quasi
unanime consenso del Parlamento e del paese, ha dato, merob il

valore dell'esercito e dell'armata . . .
(Vivissimi e prolungatissimi

applausi - Grida di: Viva'l'esercito! Viva l'armata! - Nuovi ru-
mori all'estrema sinistra - Proteste dalle altre parti) . . .

e merob

le grandi virtù del popolo nostro, ooseienza alla nazione della sua

forza e della sua dignità (Vivissimi applausi).
Ora, non v'ha dubbio, è a proseguire sullo stesso cammino, che

ieri l'altro l'augusta e plaudita parola del Re amatissimo chiamava
l'Assemblea eletta per suffragio universale. A Lui, siouro di inter-

pretare l'animo vostro, mando, col più reverente saluto, la -pro-

messa che 1 di lui patriottici e'saggi consigli saranno da noi se-

guiti (Vivissimi applausi).
Vasti e complessi sono i multiformi problemi che nel discorso

della Corona sono raccomandati al vostro esame e al vostro senno.

E non lievi sono le visibili difRooltà che ne accompagneranno la

pratica risoluzione. (Approvazioni). Ma esse saranno senza dubbio

superate, e la nuova assemblea lascerà traccia protona e,profonda
di så a beneficio del paese, se, ricordando sempre che trae origino

. dalla più ampia e limpida fonte della sovranità popolare, stimerà
suo dovere di ricercare ognora nella concordia degli spiriti la
scorta piû illuminata e sicura delle proprie deliberazioni; di non

sommergere nella cura soverchia dei particolari, e pur sempre le-

gittimi interessi, quello superiore a tutti della collettivitå ehe tutto

le classi comprende e protegge (Vivissime approvazioni); di aver
sempre o in ogni cosa di mira il rispetto e la difesa dei diritti ini
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tangibili della sovranità deBo Stato (Interruzioni don'estrema sini-
stra - Controproteste degli altri banchti garanzia maspima per
tutte le istituzioni che vivono up1 territprio nazkiñale ; di non in-
dngiarsi soprattutto in opmpeti2ipng detpriginato da cause di carat-
tere transitofio o personale, e qugai sempye ineggpliidenti; tepepdo
presento che, opme ammoniva in circostanze analoghe gn illustre
mio predeceaeore, pomenico Farini, « la nazioge misura il tempo
nostro a Igariplio delle. miserid da gangye, dqi bisogni a cui sod-
disfare, del bene pubblico cui prometámmo di consacrarci ». (Ap-
Provazioni).
Ed ho fedg che eib avverrà. (Bravo - Benissimo).
E me felice se, dovo ever assistito a tenta parte dglle vigende

gloriose, anche nei Inomenti 1404 lieti, clyg accompagngrono 11 tra-
sfprglarsi in una Italig divisa, e serva, jg nazione upa libera e ri-
spettata, potrà vederp, nippcé vösgra, aggignta in'altry pietra au-
golare, a. quelle sulle quali già ppsa l'edificio inorollabile delle no-
stpe toptage. (Viva approyazionij.
Aga Apcora più telici voi, e voi giovani colleghi specialmente, se,

paagdo arggre e prudenzp insiame,. potrete in tempo non lontano
qengryi pygogliop, 41 Over.coopergtp pflicac,emeyte a conyertire la
pgvia nostra in principale fattrice di giviltä, di giustizia, di pace
tra le geriti. (Vivissiple approvazioni).

Ji: con qpeste forvido auggrio, e el grido di « Viva l'Italia! » vi
invito-a dare ipizio ai nostri lavori. (I ministri e i deputati di quasi
tytti i settori sorgono in, piedi - Vivissimi, prolungati e reiterati
applausi - Grida di: « Viva PItalia!*.

Insediamento delfufßcio di presidenza.
PRESIDENT)i:, invita gli ongreyoli vice presidenti, segretari e

qµest9:i på assumere l'ufficio.

.

(Gli ogorevoli vice presidenti, segretari e questori salgono al
bango della presidgnza).

Nomina di Commissioni.

PJtESIDENTE, in forza dei poteri conferitigli dal regolamento
ciljama a far parte della Giun‡a delle elezioni gli onorevoli: Al-
fredo Baccelli, Bertarelli, Berti, Bonicelli, Galisse, Cinifelli, Daneo,
þari, De Nava, Di Sant'Ongfrio, Enrico Ferri, Giacomo Ferri, Ma-
gIlano, Mpda, Enrico Morelli, Montemartini, Notri, Nuvoloni, Vit-
torio Emaguele Orlando, Pacetti, Pala, Prampolini, Riccio, Rosadi,
qmapin-Jacur, Ronchetti, Scalori, Scano, Stoppato, Zaecagnino.
Chigina poi a far parte della Giunta del regolamento gli onore-

Voli ßglai, Iygnoe Bonomi, Cagnpi, Qermenati, Cirmeni, Codacci-
Pþanelli, Copipans, Da Como, Lucifero, Luigi Rossi.
Invita quindi la Carpera a4 eleggere la Commissione per redigere

I'jgdirizzo di risposty al discorso della Corona.
Jifolle voci. Il presidente!
PRESIDENTE. Ossequente al desiderio della Camera, chiama a far

parte della detta Commissione gli onorevoli: Leonardo Bianchi,
Upneo, Enrico Ferri, Girardini, Vittorjo Emanuele Orlando.

Votezione per la nomina della Giunta del bilancio.

RAIMONDO, notando come il sistema del voto limitato, stabilito
dal regolamento, pressupponga la Camera divisa in due soli partiti,
uno di maggioranza e l'altro di minoranza, fa voti che nella nomina
della Giunta del bilancio, cui è afidato 11 più goloso potere di con-
trollo sull'erogazione del pubblico danaro, si tenga equo conto dello
Varje frazioni, che costituiscono l'opposizione nell'assemblea (Appro-
Tapioni all'estrema sinistra - Commenti e rumori da altre parti).
PRESIDENTE. La questione potrà formare oggetto di studio da

parte della Giunta del regolamento.
LOERO, segretario, in la chiama.

Hanno presa parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi - Adinolft -
Agnelli - Agnesi - Aguglia - Albanese -- Albertelli - Alessio
- Altobelli - Amato - Amicarelli - Amici Giovanni - Amici

Venceslao - Ancona - Angiolini - Appiani,ag- Arlotta -
Arrigoni - Artom - Astengo - Anteri-Berretta.
Bacoelli Alfredo - Badaloni - Balsano - Baragiola - Barbera
- Barnabei - Barzilai - Basile - Baslini - Battaglieri - Bqt-
telli - Belotti - Beltrami - Benaglio - Bernardini - Ber-
tarelli - Berti - Bertini - Bertolini -Bettblo - Bianchi Vin-
eenzo - Bianchini - Bignami - Booconi - Bonardi Bo-

nicelli - Bonino - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Borromeo
- Borsarelli - Boselli - Bouvier - Bovetti'- Brandolini -
Iirezzi - Brizzolesi - Bruno - Buccelli - Buonanno -..Bugnini
- Buonvino.
Dabrini - Caccialanza - Cagnoni - Calda - Calisse - Callaini
- Camera - Camerini - Cameroni - Campi - Canopa - Cane-
vari - Cannavina - Cao.Pinna - Capaldo - Capege-Minutolo -
Capitanio - Capogg)p - pappell‡ - gaputi - Carcano - Caron
- Caroti - Cartiia - Casalini Giulio i Casciani - Caso - Ca-
solini Antonio - Cassin (- Cassuto - Castellino - Gavagnari
- Cavallari - Cavallera - Cavazza - Cavina - Ceci - Celesia
- Celli - Corspegati - Charrey - Chiaraviglio - Ch)diohimo -
- Ghimienti - Cipeci Gasperg - C)agpi Ansp)mo - Ciccot,ti -
Cicogna - Cimat.i - Cimorelli - Gioffreie - Girigni - Cir14eni
- Ciuffelli - Cocco-Ortu -_Codacei-Pisanelli - Colajanni - Co-
lonna Di Cesarb - Colosimo - Compans - Congin - Corniani
- Cottatav; - Cotagno - Credaro - Cugnolig - Currego.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Bellis - De Capitani -

De Felice-Giuffrida - Degli Ocohi - Del Bals.o - De1PAcqua -
Della Pietra - Delle Piano - Dello Sbarba - De Marinis - De
Nava Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Vargas - De Vito -
Di Campolattaro - Di Caporiacco - DI Francia - Di Giorgio --
Di Miraflori - Di Palma - Di Robilant - Di Sant'Onofrio - Di
Scalea - Dore - Drago - Dugoni.
Facchinetti - Faota - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano -
Falletti - Fani - Faustini - Federzoni - Fera - Ferri Enrico
- Ferri Giacomo - Flamberti - Fittobehiaro-Aprge Andrea -
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fornari - Fortunati - -Foepari -
Fraccacreta - Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fumarola -
Fusiaato.

Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Garglulo - Gaspa-
rotto - Gay - Gazelli - Gerini - Giacobone - Giarach - Ginori-
Conti - Giolitti - Giordano - Giovanelli Alberto - Giovanelli
Edoardo - Girardi - Girardini - Giretti - Giuliani - Goglio -
Gortani - Grabau - Grassi -- Graziadei - Gregaraci - Grippo
- Grosso-Campana - Guglielmi.
Hierschel.
Imbriaco - Indri.
Joele.
Labriola - La Lumia '- Landucci - La Pegna - Larussa -

La Via - Leonardi - Leone - Libertini Gesualdo - Libertini
Pasquale - Loero- Lombardi - Longinotti - Longo - Lo Presti
- Lucchini - Lucci - Lucernari - Lucifero - Luzzatti.
Maffi - Maffloli - Maganzini - Magliano - Meloangi '- Mal-

liani - Maneo - Manfredi - Mango - Manna - Manzoni - Ma•
raini - Marangoni - Marazzi - Marcello - Marchesano - Mar-
ciano - Mariotti -Marzotto - Masi - Masini - Mauro - Neury
- Mazzarella - Mazzoni - Meda - Medici Del Vascello - Mer-
loni - Miari - Miccichè - Miglioli - Milana Giovanni - Milano
Federico- Miliani - Mirabelli - Modigliani -Molina - Mondello
- Montauti - Montemartini - Montresor - Morando - Morelli-
Gualtierotti - Morgari - Morisani - Morpgrgo - Mosaa Gaetano
- Mosti-Trotti - Murialdi - Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Nøgrotto -

Nitti - Notri - Nunziante -• Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Ottavi.
Pacetti - Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - P40pipi - Pan-

tano - Paparo - Paratore - Parlapiano - Parodi -
Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patri i - Pavia - Peago -
Pellegrino - Pernisi - Perrone - Petrillo - BezWallo - Picognato
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- Piccirilli - Pietravalle - Pietriboni - Pipitone - Pirolini -
Pistoja -- Porcella - Porzio - Pozzi - Pr.ampolini.
Raimondos Raineri - Rampoldi - Rastelli - Raftone -

Rava 14eggio - Renda - Restivo - Ricci Paolo - Ricola Vin-
cenzo - Rindone - Rispoli - Rissetti - Rizza - Rizzone - Ro--
berti - Rodinò -Roi - Romanin-Jacut - Ronito,- Roncþetti
- Rondonia=Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi
Gaetano Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubilli - Rubini -
Rui.ai - Rùbpoli. ,

FMhi - S'alandra - Salomone - Salteria - Salvagn - Sa-
Ir.toggia a Sandrini - Sandulli - Sanjust - SaÊtamaria - San-
oliquido - Saraceni - Sarroachi- Sauding - Savia - Soalori -
Scano - Bohanzer - Schiavon - Sciacca-Giardina - Soiorati -
Senage 1- i;erra - liichel - Sighieri - Simoncelli - Siolio
I,egnani-- Sipari - SocÏerini - Soglia - Soleri - Solidati-Ti-
burzi -:Somaini - Sonnino - Speranza - Spetrino - Stoppsto
- Stordrii - SuardL
Tamboino - Tasoa - Taverna - Tedesco -. Teso - 'Í'inoz¢
- Todeschini - Tomba - Torre - Tortorioi - Toséanelli - To-
scano - Topti - Tovini - Treves - Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Ve-

Toni - ¶cini Viriaj - Visocöhi.
Zaccggnino - Zegretti.
PRESIDENTE, sorfeggia la Commissione di scrutinio: Congiu, Rel-

lini, Landeci, Canepa, Andrea Finocchiaro, Vaccaro, Solidati-Ti-
burgi, Sangrigi, Teodori, Raimondo, Autori-Beretta, Foscari.

Frfsentazione di digegni di leggy.
TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni d

Iegge:
Nove disegui di legge concernenti eccedenze d'impegni nel bi-

lancio delle ferrovie dello Stato, e rendiconti consuntivi delle fer.·
rovie Inodesime, della Colonia eritrea e della Somaliauitaliana per
vari esercizi, decaduti al chiudersi della XXIII legislatura.

Rendiconto generale consuntivo dell'esercizio 1912-913.
Otto aisegal di legge per ecoedenze d'impegni verificatesi nei

'bilanei dei vari Ministeri per l'esercizio finanziario 1912-913.
Stati di previsione dell'entrata e della spesa di tutti i Ministeri

per l'esercizio finanziario 1914-915.
Convalidlûdone di decreti Reali autorizzanti prelevamenti dal

fondo di gerva per le spese impreviste per gli esercizi finanziari
1918-913 e 1913-914 durante il periodo dal 15 giugno al 26 novem-
bre 1913.

Sei disegni di legge per conversione in legge di decreti Reali
emanati nel

'

oriodo delle vacanze parlamentari.

Interrogazioni e in‡erpelignxe.

LIBERTHil QESUALDO, segretario, ne då lettura.

vizi marittimi, siano tutelati i diritti degli equipaggi ai (sensi del-
I'articolo primo del po¢ratto-tipo di arruolamento.

« Musatti ».
« Il sottoscrit‡o interroga il ministro della marina per conoscere

se il disarmo delle navi della Società italiana dei servizi marittimi,
a Venezia, pia<avvenuto in seguito a sua autorizzazione e per co-
Anoscere dan1tre la ragionieper le qµali esso ministro non abbia an-

oorg, dopo, 14 giorni dall'inizio,del disarmo, provveduto, nell'inte-
resse generale dei traffici, alla gontinuazione dei servizi. sovvenzio-

nati, costringenda la Sacietà all'adempimento dei suoi obblighi, op-
para col requisire le navi ais sensi della legge sulle 'convenzioni
marittime.

« Musatti ».
« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione, per conoscera qualisoriteri abbiano indotto il R. prov-
veditore agli ptudi della provincia di Pisa e non far rispettare la

unanime deliberazione del Consiglio provinciale scolastico in merito
alla aggpla di Santa Colomba (comune di Bientina).

« Sighieri ».
« Il sottoppritto chiñde d'interrogere il ministro di grazia e giu-

s‡isia par sapern 50 è pq;titygiongle il identeto 27 agosto 1913 sul

giudice unico e se è,soddisfatto del suo funzionamento.
« Beltrami ».

4 (1 gottosqritto chiede ,d'iterrpgerp il pregidentp del Consiglio,
ininistro dqu!igtprnp, per ponoscere i provvedingenti che intenda
di applicare contro i funzionari e gli agenti responsabili dell'ag-
gressione perpetrata il 15 corrente, nella piazza Cavour, contro la
oi‡tadiganza di Rimini.

y Bentini 7.
« I so togaritti chiedpno d!interrogare il presidente del Cggsiglio,

yp)nistro dgll'igtêtno gullg rgspopsabili‡¾ dglla bru‡ale e gangui-
nqsa aggressigne consumata d4114 forza pubblien opptro la citta-
dinagza ‡aerme la gega, del gi povembre 1913 in ßiming. .

« Gaudenzi, Mazzolani, Pirolint ».
4 Il egttopççitto 'chiede d'interrogare il ministro della marina per

gperg se nei prggsymi ordinativi gi Ipaterialp parale grà tenuto

ponto delle gigste esigenze del cantigre Armstrpag affincþé sia as-
sicurato alla glasse opersia pateolana up lavoro costantp e tran-
quillo.

« Scialoja y.
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina per

avere ngtizie intorno al nuovo infortunia toccate qlla ßan Giorgio
gelle aegge di Mgsgipa - alle page che popsano gverlo dgtermin'ato
- allp respopsabilità correlagve - ed gi proyyggiment,i,che il Go-
yernq iytpnde di pregd,ere pep evitgre al paese jatture consi-
mili nell'interpsse oorghga e ppr il prog)(gio della gostra gloriosa
marina.

« Cavggnart 7.
« Il sottoscritto chiede d'iq‡errogare il minis‡gg (ell'intprnp sullp

condizioni in cui,, specie durante la settimana di hilottaggio, viene
lasciato il X collegio politico di Napoli (Meresto), pve aggliati alla
malavita scorrazzano liberamente le strade, cotame‡tendo danneg-
giamenti, minaocie ed altri reati contro le persone per intimidirp
gli elettori del candidato sootalista professore Lucci e paralizzarnd
l'azione.

« Ciccotti ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzionp

pubblica sul rifiuto opposto, contrariamente al disposto dell'art. ß
della legge 27 giugno~1912, n. 678, sugli esami delfe scuole popo-
lari o medie, al diritto di proseguire gli studi nelle altte sozioni
degli Istitùti t'eoniof, escluëa la ilsico-matematica, spettante agli
ahyni che gnRo ottenyta la gpomozione limitata dal primo corso.

« Benaglio ».

« U sottoporitto interrpg il ministro della marina per) sapere
quali provvedimenti abbia preso a ciò che, in ocoasione del di- .

sarmo 4Yvongto a ypnezip· gelle navi della Societh italiana dei ser-

« Il pottoscritto chiede d'interrogare il ministro della riarina per
gappre se non creda conveniegte (in attesta che il Consorzio del
pprto di Genova proyvegg all'amNiap14njo dei beeini di carenaggio)
disporre che le navi gi Ipaggior mole, approdanti al porto di Ge-
nova, possano, occorrendo, venir ospitate gal bacino dell'arsenale
della Spezia - median‡e cptrispettivo e come fino a questi ultimi
tempi si è graticatq - e ciò nell'intendimento di prevenire la,dy
viazione del traffico, p þepelleip di pqrti lontani ed anche esteri,
con grave e4 ingius‡o dagpg del comipproiq ê dei hvoratori ge-
povest.

< Canepa ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle fiqanze, di
agricoltura è dei.lavori pubblioi per sapere quando si decideranno
a dichiarare, decaduto l'attuale concessionario per il beino Grisagti
su l'Enza (Iteggio Emilia e Parma), visto che esso non ha, a tut-
fora, iniziato lavoro alcuno.

« Aamoggia >.

4 11 sottescritto chiede d' interrogare il presidente del Gonsiglio,
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ministro dell'interno, per conoscere le ragioni che hanno indotto il
prefetto di Reggio Emilia a proibire una pubblica conferenza di
Maria Rygier pro Masetti a-Castelboscosopra (Regglo Emilia).

« Samoggia ».
< H sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, sulle gravi violazioni alla libertà di riunione
e di parola compiutesi a Piumagro di Castelfranco (Emilia) il giorno
22 corre ite e sulla necessità di provvedere a che ad Augusto Ma-
setti assolto dal tribunale militare di Venezia sia applicata la legge
comune essendo ing asta l'attuale sua detenzione nel manicomio
giudiziario di Moutelupo.

« Giacomo Ferri ».
< R sottoseritto chiede d'interrogare i ministrideilavoripubblici

e della marina per sapere quali provvedimenti intendano adottare
per sistemare e tranquillizzare una buona volta i pescatori di Ma-
rinella (Napoli).

« Lucci ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro del lavori pub-

blici per sapere come intenda provvedere al riattamento della sco-
gliera di Massalubreuse (Napoli) a tutela di quella eittadinanza di
pescatori.

« Lucci ».
« Il sot.toseritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno sul-

l'andamento della Jotta elettorale politica nel colleglo di Ascoli Pi-
ceno.

« Teodori ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

esserednformato sulle risultanze dell'inchiesta compiuta pei conflitti
seguiti a Rimini, tra la cittadinanza e la forza pubblica, la sera
del 15 novembre. Chidde altresi quali provvedimenti àbbia adot-
tati o intenda di adottare il Governo affinché le tristi conseguenze
della repressione esercitata non abbiano in avvenire più a deplo-
rarsi."

« Faeohinetti ».
« Il%ottoseritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio, sull'impianto della stazione sperimentale di
gelsicoltura e bachlooltura in Ascoli Ploeno e sulla nomina del
suo direttore senza doncarso e senza la esistenza della stazione
stessâ,

« Teodori ».
« I sottosoritti chiedono di interrogare il ministro delle poste e

telegrafi per conoscere le ragioni per le quali, dopo otto mesi, non
si A ancöra pottito coordare la concessione di estendere la linea
Ù>lofonieä, esistente fra TreviglioÆivolta d'Adda-Pandino, sino a

Lodi, essenclo questo 11 necessario completamento di una rete esi-
stente e ripetutamente chiesto da tutte le autorita locali e pro-
messogli in varie occasioni.

< Marazzi »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quando intenda dar mano ai lavori di costruzione
dello stradale Mandtmici-Castroreale, o qtiali indngi si frappongano
al pro to coñipletamento della strada.
(L'interrogante obiede la risposta scritta).

'« Colonna di Cesarð ».

« Il sottomeritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno per
sapere come sia stato poscibile che per lunghi anni si malversas-
sero i denari dell'Amministrazione comunale di Settimo Torinese e

del locate Consorzio riegli argini del Po, senza che la prefettura di
Torino, più volte richiamata, prendesse i necessari provve limenti.
Desidera altrosl conoscere quali sono i provvedimenti che il Governo
intende ora di adottare in proposito.

« Morgari ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio e

11 ministro ddgli esteri sui rapporti italo-austriaci, con particolare
riguardo ai decreti emanati dal governatore di Triesto contro citta-
dini italiani colå residenti,

« Barzilai »,

e Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sul
preannunziato movimento dei prefetti dopo le elezioni e in rela-

zione allégthnzioni imposte ai prefetti nel periodo elettorale.
Ciccotti

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dei lavori pubblici
e'della marina sulle condizioni del porto e dell'arsenale di Napoli.

« Porzio ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri den'interno e dei

lavori pubblici sintorno alla questione degli alvei dei comum San

Giovanni a Teduccio e, San Giorgio a Cremano; perniciosi alla into·
grità delle ease ed alla salubrità dei paesi.

< Porzio >.

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministró dei lavori pub-
blici, per conoscere quale programma di lavori nel prossimo inverno
e primavera þtenda far attuare neBa Bassa di Po, tra il Lambro e
l'Adda, in provincia di Milano, per provvedere alle più urgenti
opere di rinforzo e di rialzo alle arginature ivi esistenti e per com-
battere la disoccupazione dei braoaianti nei numorosi Copmni inte-·
ressati.

e Bignami »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il miááo ai agriñakg in•

dustria e sommercio sulla necessitå di aÈreitare le riforme alla

legge sulla Cassa nazionale di previdenza per l' invalidità e vec-

chiaia degli operai per migliorNue le ooÉdizioni e promuovere una
maggiore insatizione delle classi lavoratrici.

« còttataviä.
« U sottoscritto'ãhiede d'interpellare 41Aministro delPistruzione

pubblica, per conoscere i criteri ai quali si ispira o siispirerknella
applicazione de1Part. 16 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

« Meda ».

« Il sottoseritto chiede d'interpeuare H iniŠro di grazia e gin-
stizia e dei culti, sulle conseguenze dell'art. 7 della legge 7 settem-
bre 1905, esecutiva della Convenzione dell'Aja 12 ging )902.

« Meda ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,

industria e commercio, circa la necessità di riproporre solleelta-
mente il disegno di legge -sugli usi civio!.

« Alft•edo Baccelli ».
« Il sottoscritto chiede d'inteèpellare 11 ministro di grazia e gin•

stizia, sulla costituzionalitå del R. decreto 27 agosto 1913, n. 1015
contenente le norme transitorie pel funzionamento del giudice unico
nei tribunali.

« Meda ».

.
« I sottoscritti chiedono d'interpeÍlare È minino dell'interno,

sulle condizioni dell'assistenza ospitaliera in Italia e sui provvedi-
menti legislativi ed aniministrativi necessari per regolarla e mi-

gliorarla.
« Meda, Altoï•lo '>.

« B sottoscritto chiede d' interpellare 11 ministro di agri-
coltura, industria e commercio sulla necessitå di sottoporre alla
legge comunale le Casse di risparmio esistenti nel territorio degli
ex-Stati pontifici.

« Giacomo Ferri ».
< I sottosoritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio

dei ministri e i ministri dei lavori pubblici e dell'agricoltura, in-
dustra e commercio sui propositi del Governo per eseguire rapida-
mente in tutte le regioni d'Italia, e specie in qyelle in cui il biso-

gno è più urgente, i lavori pubblici necessari all'incremento econo-
mioo del paese ed alla redenzione delMeziògiorno, nonchè sui prov-
vedimenti per il collocamento interregionale Ëella mano d'opera
disoccupata che in talune regioni attravorsa un, periodo acuto e do-
loroso.

« IŸanoe Bälioxiii, fóid'azio, Milina,
Marchesano, Tortorici, Bissolati,
Cabrini, Drago, De Felioe-Giufri-
d Canops, Nofri, Basile, Gelli,

BR
ani, Dae þb Berenini,

La seduta termina alle ore 15,40.



GAZZETT UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7328

IAalo Esommo

L'incidente sorto tra la ËUusia e la Turchia per l'ar-
resto da questa operato di Kavakli Mustafà ritenuto
assassmo di Mahmud pascia, che pareva cosa di pococonto faellmente concih°°abile fra i due Governi, ha in-
vece assunto un carattere grave, la Russia insistendo
pe? la consegna ,dell'arrestato e la Turchia negandola
assolutamente.' Si par1ò di una dimostrazione navale
da parte della Russia, ma gli ultimi avvenimenti hanno
precipitato le' ose, avendo la Turchia annunciato al-
I'âmbasciatore di Russia che Kavakli Mustafà si è uc-
ciBO. Questo' suicidio, stando alle notizie che lo hanno
preceduto, non incontra vertina fede nei circoli russi
e però l'moidente rimane insoluto.

'

Ecco intanto i telegrammi che si riferiscono all'in-
cidente :

Fratacoforte, 29. - La Frankfurter Zeitung ha da Costanti-
nopoli:
LA Porta, ad onta delle pratiche energiche ripetute tre volte

dall'ambaseistore russo, si à rifiutata definitivamente di riconseu
gnare alIG aptorità russe Kavakli Mastafå, Tuccisore di Mahmud
schetket pescià Nei dircoli diplomatici russi si annette grande im-

nzgsalla Teytenza, e si parla giå di un ultimatum e d'una
dunostrazione navale dinanzi a Trebisonda.
Vienna, 29. - La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli:
La questione dell'arresto di KavakIl Mustain assume sempre

più il carattero di un conflitto turco-russo. Nonostante i consigli
di alcuni ambasciatori l'assassino non è stato consegnato e sarà
probabilmente giustiziato domani.
L'ambasolatore di Russia De Giers attende istruzioni da Pietro-

burgo,
La Porta attende il ritorno del gran visir.

Costantinopoli. 29. - La Porta ha avvertito uffloialme11te
l'ambaseistore di Russia che non gli obusegnerà il prigioniero Ka-
Takli Mustafa.

CËsta'Atinopoli, 30. - Kavakli kisiafá & morto in prigione.
La versione ufficiale annunzia che egli si 6 suicidato.
«% L'incidente turco-russo sembra doversi aggravare a causa'della

mörte di Kavakl1 Mustafà.
Secondo la versione ufficiale portata a conoscenza dell'ambaseista

russa, Kavàkli Mustafà si sarebbe suicidato.
ÌlGranViäir ha fatto visita stasera all'ambasetatore russo De Giers,

per conferire a proposito di tale questione.

***

Il'80 novembre ð paásato senza che la Commissione

per.la delimitazione talbanese abbia potuto compiere
il suo mandato. Il eápe, di Parigi, rileva questo
faffo acoagionandone Ïa conferenza degli ambasoiatori
dj Lpndrã e l'pperä, gõõofido lui, ilon imparziale del

delegatò apstro-ungaitoo nella Commissione stessa.

II .Tempg vuol þói dimoëtrare che non è possibilo con

un tratto di penna, tracciato su d'una carta topo-
g a‡ion,Lsológliere là qudstioite dell'Epiro, di cui una

partà dellá popolazione dovrebbe sottoporsi ad una

dõmiliäzione che non vuole.
Frattahto Ìn Albania l'organizzazione amministra-

tiva o politica procede continua e si spera che presto
possa dirsi compiuta.

* *

Le riforme per l'Armenia, da parte della Turchia,

sono tuttora nello stato in cui erano prima della

guerra balcanica, cioè allo stato di promesse mai man-
tenute. Però le potenze sono decise anohe per queste
di venire ad una positiva conclusione; e però si ha in
merito da Parigi, 30 :
Le rappresentanze ûlo-armene di Germania, Austria-Ungheria,

Francia, Gran Bretagna, Italia, Russia, Svizzerà, riunite a Parigi

oggi 30 novembre, per esaminare lo stato attuale deBa questione
delle riforme in Armenia, hanno espresso il voto che le potenze
non si prestino all'emissione di alcun prestito ottomano, che non

consentano all'aumento dei dazi' doganali, né alfapplicazione di

nuove tasse agli stranieri, cioè uan diáno soddisfazione alle do-

mande finanziarie della Turchia, prima che la Sublime Ports abbia

formalmente aderito al progetto di riforme in Armenia, che dia 11

controllo ai funzionari europei e conferisca loro poteri eseoutivi.
Esse hanno espresso poi l'intenzione di invitare i Governi

dei

rigiettivi paesi a non assumere alcuna responiabilità per aið ehe

concerne le pretese riforme che,' in mancanza dell'elemento essen-
ziale del controllo europeo, non potrebbero che provocare disastri.

Il discorso della Corona e la stampa esters

Continuano i commenti di plauso al nuovo nostro ayvenimento
politico da parte di tutta la stampa .europea. I telegrammi della
Agenzia Stefani recano in proposito: ,

Francoforte, 29. - La Prankfürter Zeitung dedica un lungo
articolo di fondo al discorso della Corona, constatando che la Co--

rona ha ragione di affermare l'importanza del nuove periodo di

storia dell'Itaha. ,

La Frankfürter Zeitung illustra innanzi tutto la conquista della
Libia, che fa entrare l'Italia nel novero delle Potenze coloniali e

si sofferma quindi sul suffragio universale, la cui adozione non deve

maravigliare chiunque conosca 11 earatterepe la perspicacia del-
I'on. Giolitti.

Amburgo, 29. - Le Amóürger hachrichten scrivono: 11 discorso

della Corona italiana parla un linguaggio che non ha insogno di

lunghi commenti. Easo mostra che la Triplice alleanza à più salda

oho mai.

Berlino, 30. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, nella ti-

vista settimanale, scrive :
Il Re d'Italia ha inaugurato la legislatura del Parlamento con un

discorso significativo, che à stato ootomentato favorevolmente in

tutta l'Italia e che ha trovato anche fra noi simpatica accoglianza.
Il discorso costituisce un nuovo attestato della tendenza al pro-

gresso che informa la polttica dell'Itaba specialmente dopo l'im-

presa libica.
Nelle parole che 11 Re dedida alle questioni estere é rilevato il

perfetto accordo dell'Italia colle Potenze alleate.
Durante la orisi d'Oriente, la triplice ha provato di nuovo la sua

stabilità.
L'interesse dell'Italia alle questioni Mediterranee non 6 dimenti-

cato nel discorso del Trono, il quale é ispirato dalla fiducia nei

felici progressi sulla via dello sviluppo nazionale, al quale concor-
rono unanimi in Italia, Corona, Parlamento Nationn.

CILONAC.A AÏLTISTI i
ALL'AUGUSTEO

Numeroso, elegante e colto pubblico gremiva ieri la bella sala
di via del Pontefici per l'audizione del primo concolo orchestrale
della incominciata stagione invernale. Il concerto di ieri, diretto
dal maestro Antonio Guarnieri, che l'anno scorso tanto desiderio
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lasciò di sé, si può dire essere stata la vera inaugurazione del-
l'Augusteum, perchè le precedenti tre -esecuzioni della bellissima
Messa da-Requiem di Verdi non si possono dire semplici esecuzioni
orchestrali, quali quella di ieri-e delle altre che seguiranno fino al
prossimo aprile.
Accolto da un generale applauso, il Guarniori diè principio al

cogcerto faoppdp ÿseg.uirpf0uverture in do magg.(oboi e fagotti)
di ßeþ4stiago B.ge)1, gego pinfonjog di squisita finezza, poco cono-

80)¶ O gOrché rgramggtO ,Si espgue nei concerti e che ieri, sotto la
suprA Ipa plegante ¶iregge del Guarnieri, incontró appieno 11 fa•
verp .dpg'u prig.
§eggl gypl gjplello nyusicale che à la17Sinfonia in si bem.magg.

del gomtpp þÿÿ†þpvpg. Applgudita n9i vari tempi, specialmente nel
meggglips? Ag,agig che typto trascina e commuove, destò un vero

egtusigsyg nel grandioso Ad imponente Allegro ma non troppo,
con cui gaigee. Il pubblipo pretendeva up bis che non venne però
concesy.
þsgi gge)pti la gyite Pelièaa et Mèlisande del francese Gabriele
Fyré, ,gio gel giovänissimo maestro, allievo delconservatorio
di ggno, Vitþrio De Sabata. Della suite del Fauré piacque assai
il preludio, un vero ricamo d'arte musicale, graziosissimo ed ele-
gantiagmo.
Lo splendido concerto si chiuse con la esecuzione del poema sin-

fonico'di Ricoardo Strauss Don Giovanni. Certo questa ardita com-
posizione orchestrale non giunge all'altezza dell'altra, Vita di un
añoe, ma pure é rieca di soavi melodie, di insiemi grandiosi, di de-
110ate sfumature armoniose descriventi le vario fasi della vita del
famoso, audace e coraggioso libertino.
La fine del poema provoch una vera ovazione al Guarnieri per la
fini direzione ed alla valente orchestra per la esecuzione.
bomenica prossiina 7 dicembre, alle ore .16, secondo concerto di-

retto dal maeitro Antonio Guarnieri.
Sidseguis il seguânte programma:

. Brahms: Seconda sinfonia in re magg.
2. Schubert: Sinfonia Jacompiuta, in si minore.
BeWagner: « Siegt iedAIdyll ».
4. Smetana: < La sposa venduta », ouverture.

R ISTITUTO LOMBARDO DI SOIENZE E LETTERE

CLASSE DI SGIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adgaanz; del 27 nøyentbre 1913

f- Angy e .ypngtorg prof. G. ,CSIpRIA, vice.presidente

ta y segg ggIlg consypip forina e prespatpti i libri perve-
nuti in omaggio, si passa alle letture poste all'ordine del giorno.
11 megþro effqttiyp prog gý1o gyioni espone la VI serie delle

Sue « Osservazioni var‡e.sui gialet1¡i (qeridignali di terraferma ».
Il geinþgg egpptjyo pgof. Tqrqqpto T'apan1plli pspone alcune con-

siderazioni sull'indirizzo delle attuali teorie circa le cause del vul-
cattismo p gull'psspgsg delle pruzioni, in contrasto alle idee prima
asgai giggge, pygoia)gente 14 Itglja, e basato sul concetto della pre-
YRIPPfe AR.qgazg de} yagore ggcqug soprariscald4to nel produrre i
fenomeni endogêni.
Egli ricorda in proposito, le importanti esperienze del dott. Brun

sullö esalaziöni d númerosi vulcaní del Mediterraneo, delle Canarie,
di piava e delle .le Sandwich, e sulle lave di questi rituse.
Osserva che esperienze analoghe con risultati assai notevoli, e

considerazioni non molto diverse, in Jiárticolare sull'importanza del
cloro e dei gas golturi sfeÍÎì~eruzÎoni,' erañó già state fatte dallo
Spallanzani.
'Ítíchia"Åti parecchi passi delFaurco libro intitolato: « Viaggi alle
Due SicÚio », lÍ prof. Taramelli pone in luce con quanta chiarovog-
genza 11 nostro grande naturalista, che ha impi'esso coal vasta orma

nel campo della biologia, abbia altresi considerato e delucidato il
tenomeno vulcanico, la più sintetica manifestäzione dell'at#viti
fisico-chimica del nostro globo.

11 prof. Èrnesto Pasquino presenta la sua Nota: < Sulle equazioni
a derivate pargiali di Monge Amphre a w variabili indipen-
degti t.
Il prof. Pilo Predella presenta pure per l'inserzione nei rendioonti

la spa Note « Sulla struttura dello spazio ».
Si paS§a quin.di alla nomina del segretario della.classa.di scienze

inatsma‡iohe e naturalf per l'anno 1914, e viene getto iLmembro
'effettivo prof. comra. Luigi Gabba.
I)opo di ghe si toglie la seduta gd are 15.

R. AOCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE µQJtALI, STORICHE E FILOIa0GICHE

Adunanza del 23 novembre 1913
.

Presidenza del socio ß. E. PÄOLO BO$ELLI
presidente dql(Accadgyia

11 presidente commemora il defujito socio Gilmppe Allievo, fa-
cendone notare il valore nelle discipline gedagogiefte e la tenacia
nel propugnare le dottrine che a lui s'embrafario incontegabilmente
vere. Comunica, inoltre, le molte congog11anze periormfe all'Acca-
demia per questa perdita.
Con elogi, offre il presidente all'Accademia, in nome det singoli

autori, le seguenti pubblicazioni:
1. « Veroilica Cybo », Spezia, tipografica Zappa, 1913, del socio

Giovanni Sforza.
2. Una serie di scritti di diritto commerciale dell'avy. Adolfo

Sacerdoti, fra cui emergono Popera in due vohimi: 011 contratto
d'assicurazione », Padova, 1874-878 e « Gli statuti marittimi vene-
ziani fino al 1255 », Venezia, Visentini, 1908, editi per cura del Ba-
cordoti e del copipianto Ricoardo Predelli.

3. « La geogregia nella scienza, nelle senola e nella vita gocia-
le », Roma, 1913, discorso di Cosimo Bertacchi. •

4. « Il crepuscolo della liþertå sayonese e l'opera di Giulio II?,
San Pier d'Arena, scupla tippgrafica Dpn Bogo, Ig3, di Federleg
Bruno e di Filippo Noberaeco.
A nome dell'editore GioYanni Lobetti ßqggi il goo,ip Stargpini

qfite 11 syntuoso volume « Nei parentali di G. B. Rogqnig, Salyzgo,
tip. Lobetti Bodoni, 1913, encoynigndo l'idea di gue; a silloge opp
memorativa e la splendida esecuzione tipogràtleg di pasa in onrg)-
teri bodoniani.

II segretario dona all'Accademia i seguenti opuscoli numismatici
del valente investigatore di storia abruzzese Giovanni Pansa: < Sag-
gjo gi una gbliografia analitieg gella pecca medioevale negliAlrupi
Docurgepti inediti relativi alle zecche gbrgesi nei geopli XV e

XVI; Up decreto di Ferdipando I d'Aragona per la tutela dei ripo-
stigli monetari », tutti stampyti a Napoli, tip. geljl e Joele, 1912.
Per l'insergone nelle gemorie accademiehe il socio "liinaudi pro-.

pope una digertazione di Carlo Contessa dal titglo,: < Di alcune
aspirazioni coupnereigli intrecciate co11e 411eanze politiohe de11a
Oiga di Spypig nei secoli XVII p XVIII ». Il presidente sigga a

rjfArirne il socio proponente Einaudi ed il socio Sforza
Sono presentati per la pubþIieazione negli Atgi i enti sylj;ti
1• dal soc o Ruffini: Gian Carlo Burazzi, y I giprgg0Byg1pi pely

F0niversità di Torino nel Quattrpeento, I, Siggorino Ogtgdýip;
2° dal socio Renier: Santorre Dobenedetti, « Due ¾allatp del

Bollazzo di Simone Prudenzani ».
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G.RO¾TAGA IT AT TAW.A.

Le LL. MM. il Re e la Regina offrirono l'altra sera

tm piañ¾a in eitóte degli uffleinli de11a sguadfa degli
Stàti Üixiti, in gud§ti.giorni ancorata nei Ilorti italiårii.
Siedefanõ a destra di B. M. il Re :

S. A. & la principessa Natalia, S. E. 11 contrammiraglioMillo, du-
chesda Sforzd Cesariais capitäho di vascello Roy C. Sinith, marchese
Brambilla, dapitano di ffbgata Frank. Lion, ednte di Trinita, tenente
di vascello Downes, duca Cito, tenente dei corazzieri.

Adinistra-:
S. É. ÉlgËfã Pige, $. Ë. Thaon kevel, duchessa di Ÿerranova,

cápitänò di vi'èòbllo ifaxwell, S. E. úlarchese Borea d'Olmo, capi-
tano di eorvetta Jessop, capitano di corvetta Í£eäting, comandantd
Mordflo, liikilo? nisidsbri.
A destra di Se M. Ia Regina siedevano:
S. E. sigior Päge; edatessa di Trinità, obtitramníträglië Qanieron

8. E, generale Brubati, signor Frazier, marchese Calabrinly eagitánd
di corvetta Whites måf·blieno Scozia, tenente di vähdello ZoÈ¾aum.
A siñisti'á:
Š. S. Il marolieëe di) San Giuliano, signora White, S. E. nobile

Mattioli, generale Vanzo, capitano di corvetta Norris, tenente di
viisûllä aaibrÁth, capitano di guardia.

Gli Âugusti Šovrani ofrirono poi iersera un pianzd
in onore- della deputazione del regginietito tedesdo uW

sari « Re Utfíbet'to d'Itdlia > 11. 18.
Le tavole d'äh oösì dispostò :

A ägfrá di S. li. 11 Ëe:
S. A R. la principessa Natalia, S. E. von Jacobi, principeasa Pa-

ternó signor De Stumm, marchese di Brafabillas ténente Bodeh,

stedt, eomandante Moreno, duda Cito, tenénte dei corazzieri. .

ËdiiŠsitä tii S. M. il Re :
S. E. signora De Flot0W, S. E. tenente generale PoÌÍÍo,,principessa

GiovâàiÍ111, fågiòi•e de Kleist, S. E. niarchese Boi•ea Olmo, baronè
de Seckendorff, maggiore GudíÝieri, tëàente Gran ke.

A Ëe'stid di S. ivl. la Regina :
S. E. de Flotow, dontessa di Trinità, baröne Rusadhé Haddenbau-

sen, S. E. Mattibli, capitano Ilsemand, generale Vanico, marchese
Scozia, dott. Quirico. .

A Biniëtra di S. M. la Regina:
B. Ê. ÍÏ úíarchese Di San Giuliano, signora de Stumm. S. E. il ge-

àëi•af¢ Êráliati, barone de Senarchens, marchese Calabrini, tenente
aridfd lite di Tí•inifA, capitano di guardia.

St A R. il duca degli Abi•iiksi, ëöri. gli üinäiáÉ della
divisione navale italiana, visitò

.
l'altrieri,

.

a Cairo, Ìe
èòûóÍë idošpedaÍe iiaÌiani, ed espresse al personale
diretËvo Ïa sua alta soddisfgzione.
Il duca degli Abruzzi intei¥eníte ad ûtia dola-

žiorib tiffèl·ta in ettö onofe all'Agehtiä diþldinatiää bri-
tatiîíÌ6'à úà löi•d Rítähenér.
A S. A. R. e agli umciali della squadra, ha offerto un

banch o di 84 coperti l'incaricato di affari d'Italia,
Serra.

Intervennero anche i ministri, il rappresentante del
Kedivé .e le liotabilità della colonia italiana.
Alla sera eblie luogo till ballo âll'Éôtel Éeliopolis,

che ebbe und splendidö sitecesbo.
S. A. R. espreäse la sua grande soddisfazione per

la accoglienza fatta a lui ed agli ufficiali della

squadra.
Iermattina S. A., R. ritorttò ad Aless'andi'iä d'Ëgitto.

Nella serata assistette ad un festiväl dato in ôñöre
della squadra italiana, ðufante il (luaÌe regnó il mas-
simo entusiasmo.

Hisalune tádeseä. - L'ältrieri è giunta in lioniä dà ßëi•1ino
und missione militáre tedesda còmpostá dã S. E. 11 genefäle ,von
Jacobi, dal tenente coloiifiëlÌö von déa Buaeha Raddenhaitsèn, .dal
cäpitalib Hasoamaan e dai dii nenti äintìÛiti inpiiina hoiÍËnådt
à Graer.
Lå missîone cho fu ricevuta da un maggiore aiutante di campo

di 5. M. 11 Ro, in due esfroué di borte si reo6 al Grand'Hðtöl, ove
prese alloggio.
Essa ei tratterrà à Rdma (astfro á òingiie giorni.
Ibrnitttina i doniþonanti 16 riiissidna ai fâoarono al Pähthliòñ ove

adþbsero tina.corona stilla totdba dêl Ofäri Rë, e utie sû iiiiellá del
Re Buono, che fu per parecchi anni colonnello degli uá§ëi'I.
Cartehle Iniërääkioinält. - Eisefídö gimita il Pirëo la

squadra francese, compahta di 86i ituità, ë gübÌ1a ingles inliòàta
di ventidtte, 11 comandanië della näire itäliãüä SaWit Bón lii 1·èob a
viéitare l'arhtrifraglio frailedse dha gli ršstitiil iñûnodittluiteli¾ la
visita, þ6i•tåddö le dedoi·azioni ikallanè.
Oduniglio likövidelâle. - Nel g6Blei'igg di fêi•l l'altèo,

sotto la presidenia del colum. Tittoni, il Consigliô þi'öVidnitio di
Roma ha tenuto rártutirížidta Mad11th.
Il prefetto della ýrovinola sea. Annarttone, a fíome del Govbrno,

inatigurb la $ëeëiöne ördihàiß.
AB un erob. - Iermittina, nella R. Universita di Ronia, pt•e-

senti il rättore e nainûosì 'þrðfègsori e útidèixt si 'e itiangerata
nell'atrio del pálazzo ilha lapida e ttaa taf'ga in brondo recante
l'etBgie di Dino Brtmodi, olib fli sttúlbü¾ nollitened rohlaho e
morl hombattendo vàlbrassinedtò ä 1Aikurità.
L'epigrafo ð stata lÌëttà.tá dall'aff. Arldtide Bdni, lautethdo in

filosofia e suona cosl :
Dino Brunoni - Di Castignano Íicenó '- isni•egndò in Qub\ts

Università - Sottotenerite d'artiglierind Rèoicaúleath cádeŸa '-.
Su l'estreme trineee di Mikrata - Propiziando oöl giovine sangue
- Le nuove tortune d*Ítalit a Che añ~1'oiha di did Witt•o.
vava sè stessa - Professori studenti ed amici - Ad incitamentõ e
ricordo posero - XII No'vembte 1WClWIIII.
Dopo poche parole commbniordtivo dél rèttbrà óóramenattor To-

nelli, parlò rievocando la cara figura dell'estinto il prof. ;Varisco
vivamente appländito.
Un'utile Intäiktiva. - L'istituto roniano dei behi stabili, alla

cui dit•ezione sta l'ing Ròburto Talámô, ndinikato recenterubate se-
hatore del Regno per i molteþiial suoi inerlti šþeóialdibuiu néll'edi.
11zia in Roma, ha compiuth ieri im altro e ben rlhadito passo in
una iniziativa tutta intesa a1Ì'economia, all'igiene e il beriessere
del personale di servizio de' suoi dumerosi daseggiati. Nello stabile
a via degli Scipioni vennero iningukati i nuovi inagazàini cooýera-
tivi, ai quali può fare acquisto, profittshdo della mitezza dei
prezzi e della ottima 11ualità delle deWato alimentari, tutto il per-
gonale addetto agli etabili dell' Iètítuto.
L'on. senatore Tilamo presiedeva alla modesta ma ta¤to espres-

siva cerimonia inaugurale dei magazzini Alitnentari, circondato dai
numerosi impiegati dell'Istituto, fra i quali notammo l'ing. Biagini,
capo delPufficio generale affitti, Pavv. Casati, segretario generale,
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11 car. Gluhani, dirottore dell'umolo attittidella zona del Prati, l'ing. disoneso sulla importantissima questione-del tratlico talo-svizzero;
Gui, il'rag. GIzzi, dello stek uf!Icio. del hostiame, approhndo url ordÏne' del gidrno pei la' eldboýazione
Egli pronunzió'brevi:parole rs11egrandosi, dell'appitoazion della di una convenziarie reciproca fra i due paësL

nuova riforma é pid bontento ancora se i. vantaggi dei iitio ma- Ha poi deciso di mettere allo studio la questione del trailloo
gazzini di consumd saknpo approp(a dall'intierò, personale Åel- della stazione di Ðomodossola in relazione col Leetsahberg è col
l'Is ituto dèi beni stabilip se ti,stti gl(impiegti ne riconosceranno Sempione e lia emesad il voto, dopo la lettura dèlle comunicazioni
le fliglità, ispiruÑ Isi, al,,ooncetto di aottrarre le famiglie all'odioso sul Greina e sullo Splugahe 19 due, agz\oni mterpssato g4ottigo la
incubo del viyeri, ll'oiloillante prezzo dei generi alimentari prezzo soluzione più conforme agli interapsi commerciali italo•svizzed
spesse volte stabilito à ad libitumi dagli stessi commercianti. Furono anche discusse altre importanti ques‡ioni e inyÌÀii to-
11 lucido dis orsoidel senatore Talimo fu coronato da una calda logrammi di omaggio al ministio della Itëal Casa per S. M. 11 Re,

ovaýone diggliusi. all'on. ministro diBan Giullano, all'on. ministro Nitti ed al com-
A nome degli impiegati dell'ufnaio della zona del Prati rispose 11 mendatore Det Michells, presidente della Camera di commercio

cav. ditilÏaái,"fivólgiã$Êal'Ãireir genei•ãlä paioleii ringrad stessa.
mento espressione sincera della riconosiienzá e dell'agetto che tutti Italia e Spagna. - Per iniziativa del duca,gliirona ha
i suoi dipendenti hanno verse Pon, senatore Talamo. avuto luogo a)fadrid una rmnione per la costituziogedel Comi-
ingnphe(ti. - All'Hôtel de Russie ebba luogo iersera il ban- tato italo-spagnuolo allo scopo di stringefo Inaggiormente (Ingy

chetje. offerto dÁi egiorrialist romani ai colleghi eletti recente- zioni fra i due paesi.
mente.,deputat‡ 41 Pargmento o nominati senatori del Regno. Al Sono stati eletti all'unanimitå presidenti onorari l'µnbppgiptore
bµ$het‡o prano invitati gli _onorevoli Luigi Federzoni, Guido Celli, d'Italia conte Bonin Longáre, il capitano generale Primo deRivera,
Gambarotta, Ulderioo Mazzolani, Giovanni Mprioni, Stanislao Monti- il principe Pio di Sávoia e gli ex-imbasciatori di Spagna Perez Ca-
Guarnieri, conte Edoardo Soderini, ,Arnaldo Agnelli, Giovanni Pi- ballero, Polo de Bernabé, duca di Rivas, marchese di Valdeterrazo,
rolini Ernesto ,Petriboni, Nino Mazzdril Arturo Labriola,.Aurelio duos d'Arcos, Casaleiz.
Drago Tasca discutó. È stato poscia eletto il Comitato effettivo così composto: presi-
Erano anche invitati i neo-senatori on.

.
Maggiorino-Ferraris, di- dente duca di Bivona, .yice-presidenti Villanova, conte Cedillo, Me-

rettore della)Nuova Angologia e Alfredos Frassati,, direttore della dina e Rossi, e segretari generali Ortiz de Burgos, Vela Miralles e
ßtagepä di Torin oge, non ancora cònvalidati, si sousarono con te- Canales.

legrammé ..
: Sono stati spediti telegrammi di saluto al C$mitato italo-spa-

Det'deputati gioi'nalisti acusarono la loro assenza gli onËre oli gnuolo in Roma, all'anibaseistore di Spagna a Roma, Rifia, o all'am-
Mazzolani bionti-Guarnieri, Piiolini, Mazzoul, Labriola, Tasca. baseiatore italiano a Madrid, attualmente essente.
Presiedeva al banohetto, riuscitissimo,r l'on. Barzilai, che pro- Al ricevimento sono intervenute le più distinte notabilità.

nunûð un applaudito .diseorsci. Numerosi, -felici,furono 1-brindisi. Concorst. - 11 Ministero della pubblica istruzione comunica
f£9n altro banohetto di vittoria elettorale 'Yonne offerto, ier- che il Governo di Bulgaria annuncia oho i due corieorsi per la co-

sera, nello splendid Xôtel all'on. ing. Italo Naganzini, dai conipo- struzione del palazzo reale e di quello di giustizia in Sofia sono
nenti 11. Consiglio superidre-det lavorf .pubblici, da alti 'funzionari stati ancora una volta proroggti al 1° aprile 191,4.
del Gàido civile e da numerosi estimatori dal valentissimo tecnico, Nineaglio della " San Gjorgio ,,. -- A tutto sabato
La riuilonò fti ordialissima e rimarÄindimenticabile a chi vi scorso da bordo della nave vennero sbaroãte 1550 tonnónato.

asÃ tte per la spontaneita dell'affetto e della simþatia addimo-
,

11 locale Jnunizioni prodioro ò completamente asolutto. Durante
strata all'egregio deputato di Castäl Sant'Angelo di Romagna. la notte si è imziata la completa otturazione della faus nel locale
PÁrlaiŠn3 l'on. Baisjust di Teälada, il comm. ing. Lgigi Luiggi caldaie pro.fiero che à Funico locale allagato.

solerie organizzatoregell ella diamfestazlóne, l'on. Ruini ed al- La nave poggia sul fondo per 25 metra Ieri si continuò lo abarco
tri. A tutti rispoše commossp l'on. Magarizini. dei materiali.

IlaŸéi'rümionisi sciolse con appla si all'on. Maganzini e l'in- H tempo persiste favorevolnienta buono, ed un comunicato odierno
vio dÍ n telegramma di.omaggio alla di lui gentile signora. dice che la nave ha leggiere oscillazioni.
Al ¿s'tri solda E, -- Ieri mattina giunse, alle ore 9, a Éo- Disastro ferrowlarlo. - L'altrieri sera una grave notizia si

logna, 11 3V fanteria, di rÍtorno da Derna, ove tanto si distinse per diffuse fulmineamente in Roma.

l'eroismo dimost sto nei combattimenti cui prese parte. Alla stazione di Ceccano sulla linea Roma-Napoli era awenuto
Erano ad ahenderlo alla stazione numerosi uinciali del presidio, un terribile scontro fra il treno 111 direttissimo da Roma a Napoli

moita aútorità civili, Assoulazioni ed Istituti non bandiera e grande o un treno merci.

folla. •

Le notizie ufficialmente oomunicate recano ehe l'altra sera, da11a
Formatosi il corteo, questo si diresse verso la caserma di Santa stazione di Frosinone a quella di Ceccano, 11 servizio ferroviario si

Margherita, percorrendo le vie principali, sempre acolamato dalla iheeva su semplice binario a causa del fuorviamente di una loco-
Ma

motiva presso Geocano che impegnava 11 binario dei treni diretti
y Reduce dalla Libia, dove guadagnð una nuova medaglia d'ar- verso Napoli.

gentosAI valore -militare, ritornato ieri a Forli l'11 reggimento Il treno 111, partito da Roma alle 18, proseguiva portanto da Fro-
fanteria, accolto con fiori e plausi ed accompagnato alla caserma smone sul binario ordinariamente destinato 41 treni diretti verso
dalle autorità cittadine, passando fka immense oli di popolo, che Roma,

ridde con gioia ed effusione i prodi soldati. Arrivata 11 treno 111 alla stazione di Geocano, ove avrebbe dovuto
Alla sera ebbe luogo uno spettacolo di gala al teatro Comunale. formarsi per riprendere il binario ordinariodei' falsa posizione dello
Si preparano ricevimenti agli ufficiali. soambio entrò in un binario morto investendo,un trono merci che
ItaHassi:alPestex•o. - Un telegramma da Basilea informa vi si trovava. Erano le ore 19.45.

cáieri,-allassonola-dt conymercio Widemann, ha avuto luogo l'as- Oltre la vettura di terza, nella ,gpalee vi sono state le vittime,
sembleargoneraledella Camera di commercio italiana nella Sviz-. sono molto (anneggiati anche la looomotiva del direttissimo e 11
zera, alla presenza del ministro d'Italia a Berna,marchese

Paulacci bagagliaio.
dgCalboli,<del.;conegt generale d'Italia a Basilea, pomm, Nagar e Sono morte nello scontro cinque persone, e ne rimasero grave-
di numerosi delegati e mòmbri giunti da tutti i

Cantoni. mente ferito 13.

bopo l'apprávàzione dei abilaggi o del rapporto presidenziale, pre- Le autorita accorsero sul luogo del 4isastro e si adoprarono per
gentato dal vice-presidente U. Canto'IS• fâmemblea ha lungamente il salvataggio già inizi ato dalgpersonale dd treni e. della stazione;
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Dalla Direzione generale delle ferrovia dello Stato,vennero prese
sollecitamente disposizioni per il riordinamento del servizio. Una
speciale Commissione d'inchiesta é stata nominata per accertare le
cause e le responsabilità.
lWelle rlwiste. - La Rassegna e/]iciale, illustrata dell'Esposi-

zione internazionale di marina, igiene marinara e deUa Mostra co-

loniale italians che si terranno in Genova dal maržo al novembre
1014, ha pubblicato il secondo fascicolo che illustra con fotoincl-
sioni intercaÌÕe nel testo e con tavole annesse lo stato dei lavori
e pkodtice i ritratti dei principali organizzatori delle due Mostre.
La pubblioazione, veramente splendida e utile sotto ogni rapporto,
à diretta dal dott. Emilio Grego e dall'avv. prof. V. Pace; e costi-
tuiÀe una soi'la garanzia del successo che indubbiantente avramko
le did Montre þëparate con la munificenza e l'operosità proprie ai
Agli della Supérlia.
Marina mereantile. - Il Malaga, della Soc. marittima ita-

liartà, é pirti da Mombasa per Aden. - Il Levango, ië., é parŠti
da Álässandrià j)er l'Italia. - Il Porto-Said, id., é partito da Aden

per l'Italia. - Íl Regina d'Italia, del Lloyd Sabaudo, ha proseguito
da Barcellona per Buenos Aires.-II Catania,della Soc. marittima,
ò pàrtito da Mombasa per l'Italia.

EL¯EDGE.A.MMI

Agezamia Stefoni)

SOFIA, 29, - 11 ministro degli
elezioni si è recato ad Hermanli,
ottomano dell'interno Talaat bey

esteri Ghenadiet, a causa delle
avendo appreso ehe il ministro
si trova ad Adrianopoli, lo ha in-

Vitato a rocarsi a Mustafå pascia.
dalaat Ley ha accettato l'invito.
I'dite niini ri hanno approfittato del convegno per mettersi di

aooordo sulla questione pondente circa i profughi.
La questione à stata risolta in un modo soddisfacente per ambe-

daa i. paesi.
ORSZAVA, 29, - 11 Re Ferdinando di Bulgaria è qui giunto con

treno, speciale ed è stato ricevuto alla stazione dalle autorità e sa-

lutato da numeroso pubblico.
11 e é, subito salito a bordo del piroscato Elisabeth della Società

di navigazione a vapore sul Danubio, col quale ha proseguito il
viaggio per Lompalanka.
VIENNA, 29. - Nella sua relazione alla Commissione per gli at-

fari esteri della Delegazione ungherese il relatore Nagy dice che in

seguito agli avvenimenti balcanioi ei è resa manifesta la completa
comunanza di interessi con l'Italia e in seguito alla concorde col-

laborazione dei due Stati si é potuto dare maggior valoro alla loro

attitudine, di modo che il mondo ha potuto convinoersi ancora una
vo1‡a che la triplice alleanza e la piû ialda garanzia per 11 mante-

nimento della pace europea.
a,re14zione prende quindi nota con piacere della dichiarazione del

mia.istro esleri dägli che la triplice alleanza é stata rinnovata il 7 di-
cembo dell'anno soorso, ancor prima della sua scadenza. Noi siamo

ed essa tanto più fermamente devoti in quanto che gli ultimi av-
Venimenti hanno dimostrato che la triptioe alleanza non costituísce I

aloÌ1a impedimonto a coltivare buoni rapporti anohe col Governo

dégli altri gruppi di Stati europei e a procedere in comune accordo
con essi al mantecimento della pace,

¶ENNA, 29. y La telazione della Commissione agli afari esteri
dellaÀelégazione ungherese esprime al ministro degli aKari esteri
la riconoscenza per i preziosi servigi, pieni di abnegazione e di sa-

criñog, prestati in tempi gravi e esprime fiducia nelle sua ulteriore
attività.
Í.4,relazione rileva che il ministro degli esteri ha seguito sempre

ottimamente gli avvenimenti esteri per preservare la Monarchia

da possibili danni. Sarebbe ingiusto voler ren lere respo asabile il
conte di Berchtold di avvenimenti che non si poterono né impedire
né mutare.
La relazione esprime la sua gratitudine al ministro degli esteri

iaglese sir E. Grey per i suoi sforzt per il mantenimento della
pace.
La relazione esprime la fiduzia che la forza della WmuchH sara

sempre in grado di difendere con successo 1 suo1 interesst di fronte
agli Stati balcanici.Rileva la necessità dell'amicizia con la Turabia,
di mantenere un contatto intimo con la Rumenia e di adoperarsi
per un continuo miglioramento dei rapporti tra la Bulgaria e la
Rumenia.
La relazione accoglie con soddisfazione la dichiarazione di Berch-

told circa il riavvicinamento avvenuto tra la Germania e l'Inghil-
terra e il dissiparsi dellantagonismo tra la Monarchiaela Francia.
Infine si associa alla speranza del conte di Berchtold ohe le rela-
zioni con la Russia sirendano sempre più fiduciose per l'avvenire.
LONDRA, 29. - Lloyd George, in tin discorso tenuto oggi circa
il progetto di riforme della proprietå fondiaria, a parlato dell'at-
titudine della provincia dell'Ulster circa l'Home rule.
Egli ha vivamente biasimato Bonar Law e sir E. Carson e 11 ha

accusati di servisi della questione dell'Ulster per deviare l'atten-
zione del pub blioo dalle riforme che essi temono di vedere compiersi.
Bonar Law, egli ha detto, parla con troppa precipitazione di ri-

voluzione.
Lloyd George, ha concluso il suo discorso dicendo che se gli

unionisti si preparano a fare una rivoluzione non sark soltanto in
ginoco la questione dell'Ulster. Se, ha soggiunto, cominciasse un
combattimento nell'Ulster, vi garantisco che i combattenti tro-
veranno a chi rivolgersi.
Ò0LObili, 30. - La Koeinische Zeitung smentisce che il Governo

trancese abbia fatto reclami affleiali a Berlino circa gliincidenti di
Saverne.
Durante alcune conversazioni diplomatiche l'affare fu occasional-

mente menzionato, come avviene di tutto ciò che riguarda gli in-teressi delle due nazioni, me la questione fu silorata soltanto e non
fu seguita da domande da parte della Francia.
ATENE, 30. - La proposta dell'Inghilterra relativa alla deliinita-

zione della tro itiera del 'Epiro ha prodotto in tutto il paese unaprofonda e penosa impressione.
MESSICO, 30. - Il ministro degli affari esteri è partito per Vera

Cruz dichiarando che si reca incontro a suo padre di ritorno dal-I'estero.
Corre voce però che egli si rechi a conferire con Lind.
SOFIA, 30. - Il Re Ferdinando ha fatto qui ritorno.
NEW YORK, 29. - Il Neto-York Times e il Sun pubblicano to-legrammi de Messico, che annunciano la presa di Mazatlan daparte dei costituzionalisti.
La colonia straniera aveva potuto lasciare precedentemente lacittà per via di mare.
SCUTARI, 29. - (Ritardato). - La festa nazionale albanese, incommemorazione del primo anniversario della proclamazione delGoverno albanese con sede a Vallona, é stata solennemente c<le-brata ieri.
Alle nove fu alzata per la prima volta la bandiera albanese almunicipio, presenti le autorith locali, il governatore e le scolare-sche riunite sotto il municipio.
Una Commissione di aluuni italiani, con maestri e maestre, race-vnta alla presenza dell'intero Consiglio municipale, ha presentate

unbueergamena allegorica con un indirizzo scrittom ytaliano ed in
Il residente ha pronunziato parole di vivasima gratitudine per

Sehguirono ricevimenti con l'intervento delle autorità ecclesia-
DaÎ balcome municipale, il sacerdote Murari arlò

alla indipendenza dell'Albania e alle poteW protettriciinneggiando
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Gli uffleiali italiani al seguito ciel consolo furono eordialmentà ri-
cevuti al Municipto con parole lusinghiere.
Duranteþtt4 la giòrnata pegn vivissimo entusiasmo ed alla

sera furono incendiati thochi artificiali, fatti venire dell'Italia, e vi
fu una riuscitissima flaccolata degli alunni deÍle scuole italiano.
La festa, riuscitissima, fu improntata a sentimenti di simpatia

per l'Italia.
ERLINO, 30. - Il ministro della guerra à partito per Donaue-

schingea per fare un i•apporto all'Imperatore.
ATENE, 30. - I Sovrani hanno passato oggi al Falero, con tempo

splendido, in rivista la squadra franoese o poi hanno fatto colazione
a bordo del Voltaire, papitirdell'ammiraglio Boué de la Peyrère.
Assistevano alla colazione il Re, la Regina, la Principessa Elens,
i Principi Giorgio e Alessandro, il presidente del Consiglio Venize-
I s, 11 minintro della marina e la signóra Demerji, il ministro di

Fi•ancia e il personale'della legazione con le signore, il generale
Eýdoux g l'ammiraglio Kerr, capo della missione navale

SEBASTOPOLI, 1. - L'incrociatore non protetto Ourales si re-
cava da Ialta a Sebastopoli, quando si ò incagliato presso la baia
di Peseohanais.
Inibrmato immediatamente dell' ineaglio mediante la radiotele-

grafia, l'ammiraglio comandante la flotta del 3far Nero si è recato
in tuttä fretta a bordo di una torpediniera sul, luogo dell'incidente.
Essendo il mare molto ,agitato e sofilando un forte vento, à stato
impossibile inviare in goecorsp dellä nave gli apparecchi di salva-
taggio,)li .cui dispone 11 porto poi
Si tome che la situazione dell'incrooistore sia critica.L'equipaggio

hii pointo raggiungere lä riva.
Da un canotto di soccorso inviato dalla cannoniera Conbanetz

due marinai sono caduti in mare e sono annegati ed altri tre sono
scomparsi.
bató lo skatö del mare, che ð divenuto sempre pill agitato, e im-

possibile per 11 momento disfacagliare l'incrooiatore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del Ë. Osservatorio del Öo11egio Éomano

30 novembre 1918.

£?at,exta della stazione à di metri . , , , , ,
50.60

11 baromotio a 0 , in múlimetri e al niare . .
770.0

Termometro oentigrado, al nord . . . . . . .
15.4 ,

fensione del vapore, in nim. . , , . . . ; , 4.96

Unlidità relativa, in centesimi . . . , , , , . 38

Wato, difemone . , , . . . . . , , . , , , ,
NE

Velocità in km. . . . . . , , . . , , . . , ,
3

Stato del cielo
, , , . . , , , . .

.
. . sereno

Temieratura masalma, nelle 24 ore . . , ,
17.6

femperatura minima, id, . .
.

6.0

Pioggia in moi. . . . . -

30 novembre 1913.

In Entopa: pressione niassima di 775 sull'estremo NW della

Franóis, minima di 74Š sul Mar Bianco e Lapiyonia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque notevolmente salito,

fino a 6 mm. in| Val Padana; teutgerature diminuita äl nord e in

Sardegna, generalmente aumentata altrove; nebbie in Val Padana.
Bar6metro: mässimo di 771 in Val -Padana, niinimo di 768 sulle

Isole.
ProbabilitA: venti deboli, o moderati gezieralmente intorno a

tramontana; ci lo prevalèntemente séfeno con basse tempefature.

auLLallING METEORICO
dell'uffloio centrale di meteorologia.e di goodinnmtoa

a, 30 novefábrö ÏÒlt.

-TauranAtone8ŸATO $ÏATÔ precedente

STAZIONI de I e i el 6 delm a re mustma i minima

ore 8 ore 8 mene a ore

p sereno

Genova. ......... sereno

Torino sereno

Alessan
" nebbioso

Novara ..........,
Domodossola...... sereno

Pavia ............ nebbíoso
Milano. ........... sereno
Como ........a., .sereno

Bondrio........... -

Bergamo , ,,......
-

Brescia ........... sereno

Cremona ......... nebbioso
Mantova ......... nebb1oso
Verona ........... nebb1oso
Belluno ,......... sereno

Udine
...........

Bereno

Treviso........... sereno

Vicenza .......... sereno

Venezia........... sereno
Padova........... sereno
Rovigo ....w-..a -

Pinoenza ......... nebbioso
Parma ......

sòàène

Waf.?2.:- nebb so

Ferrara .......... nebbioso
Bologna ......... sereno
Ravenna ......... -

Forli ............. nebbioso
Pesaro ...... iereno
Ancona...... -

Urbino .......... sereno
Macerats ......., idrëào
Asonli Pideño..... deretto
Perugia ........... sereno
Camerino......... 1/4.opporto
Lucca............. sereno
Pisa

... ... ........ dereno
Livorne........... sereno

Firenze........... sereno
Arezzo ........... sereno
Siena

............ 1/4 ooperto
Grosseto.......... -

Roma
............ sereno

Teramo .......... 1/4 ooperto
Chieti ............ */4 aoperto
Aquila ........... sereno

Agnone .......... sereno
Foggia .... ...... 1/4 aoperto
Barl.............. sereno
Leoce ............ sereno
Caserta .......... I aoperto
Napoli .........., I goperto
Benevento•••••... • doperto
Avellino.......... a egyggge
Mileto ............ sereno
Potenza .......... s/4 copèrtó
COBOBž$ ...•...... 807600
Tiriolo ........•.. sereno .

Reggio Calabria ..
Trapani ......•··· sereno
Palermo.......... If, goperte
Porto Empedodo.. sereno
Caltanissetta ••... sereno
Messina •••••••••• sereno
Cataa ..•••e•••• sereno
Siracusa.......u.

-

Cagliari •••a•••••• sereno
sassasã••••••••••• serino

calmo 16 5 11 4

ealäo 16 1 10 0
logg. inbb 14 3 6 9

175 18
- 131 lß

129 18

130 10
- 70 02
- 25 08

10 0 3 &

51 01
47 -10

- 60 00
- 18 -02

68 ' 25
115 30

- 94 02
• -· 88 20
calmo 8 2 3 8
- 69 03

- ô9 01
41 -16

48 -07
54 -04
70 48

18 50
legg.mosso 9 3 0

- 10 1 5 9
- 13'l 5

176 58
11 2 ô 3
120 56

- 10 ,0 3 1
- 130 fa

legg.mosso 11 0 7 5
84 14
96 20

- 50 11

162 60
- 153 20
- 124 46
- 134 85

118 49
- 154 63

mate agit. 16 2 ll 3
- 130 94
- 15 6 7 1

©àlmo 16 65 9 2
15 8 9 1

- 142 72
- 188 47
- 94 49
- 130 30
- 170 10

180850 18 2 12 4
ontmo 18 1 9 2
calmo 18 2 11 2

135 87
raim 17 5 13 2
enlmo 17 6 8 &

aalmo 20 0 & 0
- 166 98

Direttore: G. B. BAILESIO. Tipograña delle Mantellate TUNINO RAFFAm , gerente respegggggg,


